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Una ron ia  a rre tra ta  « <; ooô  ̂ V i a  aerea£ 100.000 - Autorizzazione del Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 -  Iscrizione Registro Nazionale della Stampa n. 5896 - Stampa: Arti Tipografiche Toscane Cortona 

________  ̂ ______ 7.UUU - Dir., Redazione, Amm. Soc. Coop. a.r.l. Giornale L’Etruria - Cortona Loc. Vallone 34/B - CaseUa Postale N° 40 - 52040 Cortona - C/C Post. 13391529 - Tel. (0575) 603206

A Franco M igliacci

LA SECONDA EDIZIONE 
DEL "S.MARC0 D’ORO”

T f-1  Consiglio del Consorzio 0 - 
peratori 'fiiristici di Cortona 
ha deciso: sarà il Maestro 
Franco Migliacci, autore di 

uuiti successi musicali, il destina­
tario del “S.Marco d’oro”, la 
preziosa statuina, simbolo della 
città di Cortona e opera dello 
scultore Flvaristo Baracchi.

La designazione è stato uffi­
cialmente resa nota dal presidente 
del Consorzio il prof. Nicola C:il- 
darone, ideatore del premio, il 
(|uale ha comunicato anche la 
ckihi: Fultimo sabato di settembre, 
il luogo deputato alle grandi 
manifestazioni: il teatro “L. Si- 
gnorelli” e le istituzioni interessa­
te: rAmministrazione Comumde, 
l'/Vccademia degli Arditi e la 
(àunera di Commercio di Arezzo.

Dopo il successo della prima 
edizione del 1999, ottenuto iuiche 
grazie itila felice scelto delhi .scrit­
trice americana Frances Mayes, 
autrice del libro “Sotto il sole 
della Toscana”, un verso best 
seller dell’editoria mondiide che 
ha .spinto verso la nostra città 
numerosi turi.sti, l'Edizione 2000 
sarà assegnato ad un itoliano, tra 
l'iiltro di origine cortonese( i .suoi 
genitori erano di Cortona),

Franco Migliacci per la canzone 
“Che sarà”, dedicata proprio a 
Cortona: “Paese mio che stai sulla 
collina / disteso come un vecchio 
addormentato....” La canzone ha 
fatto il giro del mondo ed è stato 
tradotto in molte lingue, dal cinese 
'itilo sp;ignolo.

In una intervista di qualche 
anno fa 11 Maestro, autore tra 
F'idtro del successo mondiide “Nel 
blu dipinto di blu”, così motivava 
il .successo della sua canzone: “Ho 
dedicato la canzone a Cortona e 
mi ha dato tante soddisfazioni per 
la popolarito sia in Italia che idl’e- 
stero.

Infatti c|u;uido si sente cantore 
questo canzone in un idtro paese, 
tutti pensano immediatamente al 
loro paese lontiuio, luiche se non 
sto idfatto sulla collina”.

Così, la scelta di Franco Mi­
gliacci per il Premio “Siui Marco 
d 'oro” edizione 2000, risponde 
pienamente alla motivazione con 
cui è stato istituito il premio che 
prevede la premiazione di un 
personaggio impoituite del mon­
do dell’arte e della cultura che 
abbia diffuso il nome e l'immagine 
di Cortona nel mondo.

GRAZIE SINDACO
Poche parole ed una foto per esprimere la nostra gratitudine come 

gioniide per veder scomparire una bruttura che fcuite volte -abbiiuno eviden­
ziato su queste nostre p:igine. Piiizza del Mercato perde lìmdmente il privile­
gio di essere la pattumiera della citfc'i ed il biglietto dit visito per i turisti che vi 
giungono. Grazie Sindiico, ora voiTemmo poterlo ringraziare ;mcora per la 
soluzione dei posteggi che sono diventati un problema venunente urgente.
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I giornali tedeschi hanno scritto a lungo di Cortona

PRIMI RISI^NTRI POSITIVI DALLO GERMANIA
mpio spiizio hanno diito i 
media tedeschi locali e 
regionali alla “Cortona

__ ’Woche” 0 settimana cor-
tonese che si è svolto d;d 4 ;il 12 
maggio idI’LancLshut, luitìca capito­
le della Baviera sita a 70 km da 
nord-est di Monaco e sede della 
noto casa automobilistica BMW.

Radio e TV locali e giorn:di 
hanno annunciato prima l’evento 
e poi riserato  ampi servizi :dla 
nostra manifestazione che aveva 
come titolo “Cortona lunbasciatri- 
ce di arte e sapori”.

La settimana cortonese a 
Landshut ha impegnato per vari 
giorni una folto trouppe di nostri 
concittadini: operatori del settore 
idbergliiero e agrituristico, dell’ali­
mentazione, orafi e ceramisti. La 
manifestazione, organizzata dal 
Comune e dal Consorzio 
Operatori Hiristici di Cortona, ha

si è interessato “alla settimana 
cortonese in Germania”. Il 5 di 
maggio, il giorno successivo idl’i- 
naugurazione dell’evento, titolava: 
“La Toscana ospite mU'italiano 
palazzo di Landshuf e come 
sottotitolo: “Il palazzo”, principe­
sca residenza dei duchi di 
Landshut, dd 4 al 7 maggio è 
sdito la degna sede della cultura 
tosc'ana, dell'arte toscana, della 
ceramica toscana e dell’immagini 
suggestive dei monumenti e del 
territorio toscani.

Un altro titolo della stessa te­
stata giornalistica recitava: “Il sud 
(Cortona n.d.r.) ci fa sognare in 
questi giorni.” L'articolista si 
riferiva ai c'alchi delle sfingi 
etrusche di Cortona esposti 
insieme 'agli ori cortonesi nei 
locali della Sparkasse. L’articolo 
veniva presentato insieme alla foto 
che ritrae il vice sindaco di

interessato ancora alla manifesta­
zione cortonese con dtro repoila- 
ges fotografico e con in evidenza il 
direttore dell'ENIT di Monaco dr.

ospiti: Autorità, Tour-operators e 
Giornalisti.

In questo articolo l’autore 
traccia una bella sintesi di

LANDSHOT HEUTE

n l i

visto affluire ai propri stands 
allestiti nei locali della Residenza 
duede, stupendo edificio in puro 
stile rinascimento itdiano, e nei 
loedi della Sparkasse, numerosi 
visitatori.

Non sono sfciti meno di 7.500 i 
visitatori che hanno degustato i 
nostri prodotti eno-giLstronomici, 
ammirato estasiati i calchi delle 
sfingi del Melone II del Sodo di 
Cortona messi bene in evidenza 
nella lidie della Sparlasse.

Le suggestive immagini della 
multivision, opera artistica del 
F'otoclub Firuria e l'esecuzloni 
musiedi della Corde Cortonese 
diretta da don /Vntonio Garzi in 
tipici costumi medievdi. Inumo 
offerto momenti vibranti ed 
emoziommti in quel monumentale 
cortile dove tutto era italiano e 
Cortona ha dato di sé, della To­
scana e deU'Itolia certamente una 
bella immagine.

Cortona, descritta come una 
delle più belle ed interessiuiti citta­
dine della Tosama è stato scelto e 
preferita ad altre concorrenti e 
iLspinmti dia prima niiutifestazio- 
ne del nuovo millennium in temi 
tedesca, per la sua arte, la sua 
storia, la sua cultura, per il suo 
territorio, uno dei più belli 
d'Fluropa, e per la qualità della 
r i t i .

Il Lmdshuter Zeitung più volte

rn Cortona Liedcr aus dem

Auch Cortona hat ein grofies Hochzeitsfest
Die traditionsreichc italienische Stadi in der Toskana wurde bei Prascntation vorgestellt

Ob«r die zur Provini Abrezzo in 
der Toskana gehSrende Stadi Cor- 
lonn koniiten sirh die Laiidshulcr 
in den vergangenen Tagen ludir- 
fach informicren, so wShrend der 
Friibiahrs-Keramikausstclluog im 
Inncnhof der Residenz. Detaifiierl

samt hat die Stadi rund 24 000 Ein- 
wohner.

Dank ihrer weit iiber 2000-jShri- 
gcn Geschichie, diemitSichcrheit bis 
um 000 vor Christus zurtlckreicht, 
verfugt die in der NShe des Trasime- 

■ ' 1 Sees lii^ende Stadi Uberr'
vorgestellt wurde die Stadi und ihr reiches kullurelles Erbe. Musccn, ei- 
reiches kullurelles Angebot am ne Vielzahl von pravhtvollen Palazzi, 
Monlagabend bei einer Pràseiitati- incincmdavonbefindetsichdasRat- 
on im Zcugitaus. heus, und bedeutende Kirebenbauten

gewahren umfangreicbe Einblicke in 
die Vergoncenhcit der Stadi. Beson- 

..Corlona -  Botschafienn zwischen interessanl. Cortona ist eng
Kunsl.Kultur und Keller m der Tos- verbunden mit don Anfàngen des 

|kana“ lautete das Motto dieser Ver- pranziskanerturns. Das Kioster „La 
anstaitung, die von ReprSsenlanten Celle" soli die erste Klostcrgrtindung 

|dvr Kommune Cortona m Zusam- Heiligcn Franziskus gewesen 
menarbeit mit dem Staatlichen Ita- 
lienischen Fremdenverkehrsamt •
(Enit) organisierl worden war und „V iele G cm em sam k eiten "  
unter der SchiiTnherrschaft des ita- sej,en sind in der Stadi, in der
lienischen Gcneralkonsuls in Mun- kunsthandwerkliche Kcramik herge- 
chen stand. jieHt wird. auch vide Arbeiten be-

Cortona ist cine alle Stadi, deren deutendei- Kilnstler aas Rom, Bolog- 
Wurzeln schon in die Elruskerzeil na, Venelien und Ncapel. Dìes stell- 
zurtickrcichen. die aber auch in der len Bitrgermeister Dr. Emanuele 
Rómerzeit und im MiUelalier weithin Rachini und Professor Nicola Calda- 
bekannt war. Sie hat sieb bis beute rune, der Prtisìdenl des Konsortiums 
ibren Charakter als Stadistaat erbai- der Tourismusanbielcr von Cortona, 
len. Sichlbarcs Zeugnis dafUr ist der in ihrcn Vorinigen heraus. Sie dank- 
malorisch auf einem Hùgel gdegene ten zugleich Wr den freundlichen 
undvondcrhisloiischenStadimauer Empfang in Landshut, das ihren 
umgebene Zentrumsbci'cich, in dem Worten nach viele Gemcinsamkeitcn 
beute 2000 Menschen Icbcn. Insge- mit Cortona hai. Verbunden war da-

mit der Wunsch. dass die Bcziohun- 
gcn zwischen don beiden Kommuncn 
noch weiter ausgebaut werden.

Noch auf eine Besonderheit wiesen 
Rachini, Caldarone sowie Milo Petti. 
Tourismusreferent der ilalienischen 
Stadi, hin: Dass Cortona ebenso wie 
Landshut ein histoiisches Mochzeits- 
fesl hat. Das Fest fìndet in Erinne- 
rung an die im Jahr 1397 erfoigte 
Hocnzeit des Sladlhcmi Francesco 
Cosati mit Antonietta dei Satimbeni 
aus Siena stati. Der Hbhcpunkl der 
Veranstaltungcn mit Rezitationen, 
Liedem und T^nzen. wobei die Ak- 
teure m Kostumcn aus dem 14. Jahr- 
hunderl auftrctcn. ist jeweilsam lotz- 
tcn Sonntag im Mai: Dann messen 
sich die BUrger der funi Studttcìic im 
ArmbnistschieUcn, wie es die „Gio- 
slra dcirArchidado” vorschrelbt.

Kupfer- und Blunienmarkt
Der cortoncsische Veranstaltungs- 

kalender siehl zwischen Endc Aprii 
und Anfang Mai auch cincn Kupfer- 
uml Blumeninarkt vor. ..Umbria 
Jazz" wird an zwei Abenden Mille 
Julì geboten. Und in den RSumcn des 
Palazzo Vagnotti aus dem IR. Jahr- 
hundert. frUher Silz cines bischOfli- 
chen Scmiaars, findel )edcs Jahr zwi­
schen Endc August und Anfang Sep- 
tember eine Antikmbbcl-Mcssc stali.

Dass es m Cortona viele Restaurants, 
Hotels, Wcinhandlungen und Kunst- 
galerien gìbl, aber auch 31 Betriebe. 
die Urlaub aut dem Baucmhof anbie- 
ten, blieb nicht uncnvahnt.

Dass man in Cortona gut zu speisen 
vci-sieht und in den Kellem der Stadi 
ausgezeichnete Weme lagem, davon 
konnten sich geladene Giste bei ei­
nem an die Prascnta'ion anschlieflen- 
den Galaabend uberzeugen. Mi^lie- 
der des Chores von Cortona irugen 
dabci in OriginaIkostUmen Licdcr 
aus dem Mìttelaller und der Renais­
sance vov- Obeibureermeisler Josef 
Deimer wurde zu einem Besuch von 
Cortona eingcladen. Deimer wertete 
das Kommen der Cortoncson als ge- 
lungencn Beiliag zur VolkeiverstSn- 
digung in einem gememsamun Euro­
pa der Rcgionen.

In der Schalterhalle der Sparkas- 
scnhauptstcllc liuft noch bis zum 
Freitag die AusstcUung .Gold und 
Kullur BUS der Toskana" mit zahirei- 
chen Exponaien. So werden Gold- 
schmiedearbeilen aus dev Toskana 
prtisentiert. Auch Bilder des Ehepaa- 
res Lolhar und Roswiiha Plank nnl 
Molivcn aus der ilaiicnischen Region 
sind ausgcstellt. Prunksltlek der 
Schau ist cine KalksancLsteinsiatue 
(Sphinx), die zu einem in Cortona 
emdecktenclruskischcn Grabmal ge-
hOrt. -fb-

Pier Giorgio Biletta, il sindaco di 
Cortona dr. Emanuele Rachini, il 
presidente del Consorzio 
Operatori Turistici di Cortona 
prof. Nicola Caldarone e la Corale 
Cortonese che si esibisce nella 
“Cena cortonese” offerta ai 140

Cortona dtille origini ai giorni 
nostri, illustrando Fimportanza 
che la nostra città ha avuto nei 
diversi periodi storici, etrusco.

^  SEGUE 0
A PAGINA ^

Cortona Walter Checcarelli, il 
presidente della Sparlasse Dieter 
Weckerle e il vice presidente del 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona. Padre Angelo Divona 
che ha illustrato iti qualificati 
ospiti il lingua lingua italiiina e in 
lingua detesca i preziosi pezzi 
archeologici e gli ori ivi esposti 
provenienti da Cortona.

La dotto presentazione è stotit 
accoltota quitsi in rehgiosa atten­
zione e calorososiunente applau­
dito.

Un bel servizio fotografico di 
una intera pagina, lo stesso 
giornale ha riservato agli stands 
dei nostri produttori eno-gastro- 
nomici. Il giorno 9 maggio la 
stessa testata giormdistica si è

Consorzio Operatori Turistici

CONtlOCAZIONE ASSEMBLEA 
ANNUALE DEI SOCI ISCRITTI

a S.V. è invitata per il 
giorno 5 giugno del 

1 2000, in prima convoca- 
^  zione alle ore 17 e in 

seconchi alle ore 21,15 qialunque 
sia il numero dei presenti, presso 
il S'alone delle conferenze
deU’Oasi Newman in Via “Le 
Contesse” di Cortona, gentilmente 
messa a disposizione dal vice 
presidente Padre Angelo Divona 
per Fassemblea annuale dei soci 
con il seguente ordine del giorno:

1) Relazione del Presidente 
suH’attività svolta nel corso del 
1999;
2) Bilancio consuntivo relativo al 
1999;
3) Linee di programma per il 
2000.

Dato Fimportanza della convo­
cazione, si prega vivamente di non 
mancare.

Con i più cordiali saluti.
Il Presidente 

Prof. Nicola Caldarone

S C ^ A J D X S l N r Z l z A J E l L X O

CA CURA I>I .AXaESSS-AUDRO VMMmjRX)

SCADENZE DI MERCOLEDÌ’ 31 MAGGIO
SOSTITUTI D'IMPOSTA -  MODELLO 770 -  Scade il 
termine per la presentazione per 1 sostituti non tenuti 
Itila presentazione della dicltiarazione unificato.
IVA -  DICHIARAZIONE ANNUALE -  Scade il lenitine per 
la presentazione della dichiarazione per quei contri­
buenti non tenuti alla dichiarazione unificata.

SCADENZE DI VENERDÌ' I6 GIUGNO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA -

RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro 
autonomo, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dell' Iva relati­
va al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori.

PAGINA J
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FESTA DELLA SANTA PATRONA
onienica 4 giugno si ce- 
kbrerà presso il Santtui- 
rio di S. Mmgherita da 
Cortona la solennità 

deU’Ascensione e la festa in onore 
della nostra Patrona.

Per questa giornata domeni­
cale sono pwviste tutta una serie 
di Messe, alle ore 7; 8,30; 10; II; 
16; 17; 18; 21.

Alle ore 9, 45 la popolazione 
di Laiiano e Pozzuolo, semprefe­
dele alla loro contemmea, giun­
gerà in pellegrinaggio. Alle 11 la 
solenne celebrazioìie presieduta 
dal vescovo mons. Bassetti; alle 
ore 16 il wscovo di Faenza mons. 
Castellani celebrerà la Messa, il 
ministm pmvinciale dei frati mi­
nori padre Maurizio Fazioni ce- 
lebreià alle ow 17; alle ore 18 e 21 
celebrmimu) rispettivamente pa­
dre Alfonso Bucarelli, guardiano 
del Convento e padre Federico

Associazione Industriali di Arezzo

È ASSOQUALITÀ
L’Associazione Industriali 

di Arezzo, da sempre im­
pegnata nel diffondere la 
conoscenza delle pro­
blematiche della quiilità nelle 

aziende del territorio, ha promos­
so, insieme a Tecna Consulting e 
Mediambiente Divisione Qualità, 
la costruzione di ASSOQUALITA’ 
S.r.l., una società che si occupa di 
implemenPtre i sistemi di qiuilità 
nelle aziende della Provincia.

Il tema della qiutlità è sempre 
più sentito soprattutto da quelle 
aziende che intendono operare in 
ambito internazion;de dove in 
molti casi la certificazione rappre­
senta un requisito indispensabile 
per operare nel mercato. La 
qualità non deve solo essere 
considerata come una serie di 
norme da rispettare: occorre che 
diventi sempre più strategia 
d’impresa, capacità di migliora­
mento continuo non solo legato 
alla conformità del proces- 
so/prodotto :ille regole stabiUte 
ma all’intera organizzazione a- 
ziendale e sue relazioni con il 
mondo esterno.

.Assoqualità è il risultato dell­

'unione di professionalità già 
openmti nel settore che assicura­
no un elevato livello dei servizi 
offerti.

La società, che ha sede in via 
Roma 18, si occuperà di definizio­
ne e implementazione di SQ 
confomii ISO 9000, assistenza alla 
certificazione di qutilità e di pro­
dotto, alla certificazione ambienta­
le, alla marcatura CE, promozione 
di Sistemi di Gestione Ambientale 
(ISO 14000 e regolamento EMA- 
S), Sistemi Integrati Qualità-Si­
curezza-Ambiente e formazione su 
Qualità e Ambiente.

Le aziende che otterranno la 
certificazione di qualità potranno 
usufrtiire di un parzi;ile rimborso 
delle spese sostenute con un 
contributo erogato dalla locale 
Camera di Commercio.

Questa nuova struttura si 
inserisce nel più vasto panorama 
di iniziative promosse a Livello 
locale dalle Categorie economiche 
e dalla Camera di Commercio per 
fornire alle imprese strumenti 
specialistici di elevata professiona- 
htà idonee a favorire la crescita 
del sistema economico iiretino.

^  PROINTA INFORMAZIONE « R S
FARMACIA D I TURNO

TUmo settimanale e notturno 
dal 29 maggio al 4 giugno 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Tìimo festivo 
domenica 4 giugno 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 5 a ir il giugno 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

lìim o festivo 
domenica 11 giugno 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a  Guardia M ed ica  entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Te le fon o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L ’ A rca  - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Am bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISMUBUZIONE DI CARBURANTI
28 maggio 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Camucia)
Esso Ghezzi (Cegliolo) - Erg

04 giugno 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunghi (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

11 giugno 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

18 giugno 2000
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola)
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

Cornacchini, rettore del Santua­
rio.

Ma la sett imana che piecede 
la festa di domenim 4 giugno, è 
dedicata alla prefrirazione. Ogni 
sera sarà possibile confessarsi; si 
frìtrà segane la messa del giubi­
leo ed ottenere l’indidgenza 
plenaria.

Dal 25 tnaggio fino al 3 giu­
gno tutta una serie di manifesta­
zioni realizzate nell’intero terri­
torio comunale per far sì che la 
gente possa recepire il messaggio

di amore e di fxice di S. Maiglxni- 
ta. Per venerdì 3 giugno il mo­
mento più intenso: alle ow 15,30 
con l’apertura dell’urna della 
Santa; alle ore 16 partenza del 
corteo religioso dalla Cattedrale; 
in piazza della Repubhlim, bene­
dizione dei Ceti e tratta delle Yeì'- 
wttel)er la Giostra dell’Archidcuio; 
corteo storico religoso verso il 
Santmirio. Alle ore 17,30 Messa 
con l'offeita dei ceri presieduta 
dal lescom mons. Giudtiero Bas­
setti.

- IL RLATELICO -
MARIO GAZZIM

ontinuando quel program­
ma che ci siamo prefissi 
nel Marzo 2000, questa 
volta ci interesseremo 

delle novità del Vaticano, che ha 
messo in distribuzione, facendo 
riferimento al Giubileo, i franco­
bolli automatici.
CITTA’ DEL VATICANO

k

CITTA DEI VATICANO

di Santa Maria Maggiore, San 
Pietro, San Giovanni Laterano e 
San Paolo fiiori le Mura: il vdore 
facclide è di L. 800 ciascuno.

Cogliamo l’occasione per far 
presente che il Vaticano è il 52° 
Stato che fa propri i francobolli 
automatici; l’emissione risale al 15 
Marzo u.s., e sinceramente ;dfini- 
zio non è che abbia incontrato 
molte simpatie presso i Colle­
zionisti, ma presto ideimi di questi 
hanno già raggiunto quotazioni di 
tutto rispetto.

Quindi il Vaticano anche in 
questa ocaisione ha colto l’obietti­
vo!

Le emissioni di Giugno 2000 
(salvo variazioni apportate dalle 
rispettive Amministrazioni posta­
li):
CITTA DEL VATICANO

C ris to> l€ ri?

CITTA DEL VATICANO

. Basilica'tdiióan. *̂aoiQ»ngma

Infatti chi si reca a S. Pietro, 
troverà in funzione alle Poste della 
Città del Vatlcmio due distributori 
di francobolli automatici, che per 
l’occasione ha presentato addirit­
tura una serie di cinque esemplari.

La “veste” di tale emissione 
non è che sia delle più belle, 
considerando che il Vaticano ci ha 
abituato a ben altre immagini, 
frutto dell’arte e della valentia degli 
artisti, che si sono avvicendati nei 
tempi.

Il Vaticmio per questa emissio­
ne ha adottato un tipo di distribu­
tori automatici, preferendo sul 
settore Telvetlca FRAMA, che dal 
1976 ha messo in funzione tali 
strumentazioni in Europa.

I francobolli automatici emessi 
sono stati illustrati con lo stemma 
di Giovanni Paolo 11° e le Basiliche

ITALIA
09 Giugno VI° Centenario della nxseita di Luca della Robbia un frane. L. 800 
17 Giugno Roma Capitale Agro-Alimentare Mondiale O.N.U. un fnme. L. 1000

Tlitte le emissioni della Repubblica Italiana possono essere acquistate presso lo 
sportello filatelico di Cortona (Ar) in Via Benedetti.

SAN MARINO
Giugio 50° Anniversario Autom. Club Italiano due frane. L. 800
Giugno Centenario Unione Ciclistica Intemazionale (non indicato né il numero

né il valore dei francobolli)

Tùtte le emissioni della Repubblica di San Marino possono essere acquistate 
telefonando al n. 0549/882363/882350

VATICANO
15 Giugno Giornata Mondiale della Gioventù - Roma n. 4 frane, (non

comunicato il valore)
15 Giugno Congresso Eucaristico Intemazionde - Roma n. 1 frane, (non

comunicato il valore)
Titte le emissioni della Città del Vaticano possono essere acquistate telefonando 
al n. 06/69883708 (tutti i giorni feriali clalle ore 8.00 Mie ore lO.(X)) oppure 
06/69891337.
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PRIMI RISCONTRI POSITM DOLLB GERMONIfì
romano, medierale, riivascimentale 
e moderno. Di ognuno di (jiiesti 
periodi, sottolineava l'articolista, 
(k)rtona offre al visitatore, al turista 
superbe tetimoniiuize di sé.

Della Cortona moderna vengo-

confenua del tema della settini;uia 
cortonese a Landsluit "Cortona 
ambasciatrice d'arte e dell'arte della 
buona cucina e del lui vivere ".

Abbiano seminato! .Non tarde­
remo certo a raccogliere frutti di

no riferiti oltre il valore di città 
d'arte, le varie manifestazioni che 
orm;ii da ;uini sciuidiscono i ritmi 
turistici della stagione cortonese: la 
Fiera del Rame e della Pianta 
Oniiunentale; la Rievocazione delle 
Nozze C;isali-S;ilimbeni o dell'.fchi- 
dado; la Mostra Mercato del Mobile 
Antico.

Infine evidenziava con piacere 
la vita a dimensione umana e la 
quiilità della vita possibile e vivibile 
luicora a Cortona, qirasi un invito ;ii 
lettori a visitare la nostra città e a

presenze turistiche nella nostra cittìi 
e nel nostro tenitorio.

A tutti coloro, in primo luogo ;ii 
cittadini di Landsluit che ci h;uino 
invitati nella loro stupenda città. ;ù 
Pubblici .Amministratori che hanno 
raccolto l'invito, ;d Consorzio 
Operatori hiristici, a tutti coloro che 
in (|u;dsiasi numiera si sono attivati 
ed hanno collaborato per la felice 
riuscita della settinuuia cortonc“se in 
Gemiimia luiche da (jueste pagine, il 
nostro grazie e la nostra ricono­
scenza. A.I).

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPiCIE.

Ohìhse^hì
9

s. /?. a.
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L*IN S O R G EN Z< ) 
D EL DIUfì MfìRIR

Un convegno p e r  esam inare i  fa t to  s to r ic i 
a duecento an n i d a l loro accadim ento

ncora sul VIVA MARIA: se 
ne parlerà ad Arezzo il 3 
giugno prossimo nel corso

___ di un Convegno di studi
promosso daH’lstituto per la Storia 
delle Insorgenze, in collaborazione 
con Alleimza Cattolica e con la 
Rivisti (iristiimitìi e con il patroci­
nio della Diocesi di Arezzo- 
Cortona-Siuisepolcro.

Un’altra occasione, dunque, 
per conoscere più da vicino uno 
dei fatti d ’arm e, e non solo, più 
significativi e coinvolgenti capitati 
sulla nostra terra, t;di da lasciare 
segni cospicui imcora leggibilissimi 
in svariate testimonimize.

Il Convegno, che si svolgerà 
iieirAula Magna del sem inario di 
Arezzo il 3 giugno, con inizio ;dle 
ore 9,30, costituisce la fase fimde 
di un ciclo di iniziadve di sctunbio 
cultunde e di com m em orazione 
relative ;d mod popolari contro la 
Rivoluzione Friuicese che si verifi­
carono in ludia durante il Triennio 
Giacobino (1796/99) a duecento 
anni dal loro accadimento. Tale 
ciclo, apertosi a  Mihuio nel 1996, 
si è sviluppato adraverso manifesta­
zioni variamente caratterizzate e 
tenute in diverse cittìi.

Il movimento insorgente del 
VIVA MARIA si colloca quale ultimo 
del Triennio Giacobino, avendo 
avuto luogo in territorio aretino- 
cortonese, e poi in ditta la Tosauia, 
proprio nel 1799 per venire poi 
soffocato dalla nuova invasione 
francese sul finire dello stesso

A duecento anni dalla liberazione 
della Toscana e dalla istituzione 

della Provincia di Arezzo

«DIGITUS DEI EST HIC»
Il Viva Maria di Arezzo: 
aspetti religiosi, politici 
e militari (1799-1800)

Convegno di studi
promosso dall’Istituto per la Storia delle 

Insorgenze, in collaborazione con Alleanza 
Cattolica e con la rivista Cristianità.

Arezzo, sabato 3 giugno 2000, ore 9,30-17

Aula Magna del Seminario Diocesano, 
via del Murello, 2

Con il patrocinio del Comune di Arezzo 
e deila Diocesi di Arezzo-Cortona- 

Sansepolcro

luino.
T’incontro di studiosi in 

program m a ad Arezzo incontro 
che prende nome da quello del 
foglio degli insorgenti aretini 
“DIGITUS DIT l'ST HIC”. Religione. 
Lealtà. Costanza” - si propone di 
m ettere in luce la complessità di 
questo movimento popolare che si 
presenta, del resto, come uno dei 
più siginficativi nel nostro Paese 
non tanto e non solo per gli aspedi 
strettamente legati alla fede, ma 
imche per i risvolfi politici e milita­
ri che molto spesso rimangono 
tnuscurati o sctirsamente definiti.

Isabella Bietolini

Espongono a Palazzo Ferretti dalT8 al 18 giugno

SERGIO GRILLI E MARCO SOLDATINI
ortona si prepara anche 
(luest’anno ad un grande 
incontro con l’arte: la pit­
tura di Sergio Grilli e la 

scufiura di Marco Soldatini. Sergio 
Grilli è conosciuto dal gnuide pub­
blico come poeta ma soprattutto co­
me pittore e già da anni raccoglie 
consensi da tutta Italia. La sua spic­
cata personalità artistica e il suo 
tratto inconfondibilmente luminoso 
lo rendono unico nel panoram a 
artistico italkuio. Fra i molti ricono­
scimenti ricevuti per la sua opera, 
Grilli è stato anche insignito 
deU’ambito premio "Biennale di 
Venezia”, che la Commissione inca­
ricata gli ha adribuito nel 1995. Ha 
esposto con successo le sue opere 
alla (iidleria del "Centro Arte” di 
Bologna "Ariisti del 2()()0”, che lo 
ha voluto fra i suoi artisti per or- 
gimiz^are una mostra itinenude, che 
sarà esposta nelle più importanti 
gallerie italimie. L’iniziatìva coince- 
derii con l’inizio dell’estate nelle più 
importanti esposizioni del Veneto. 
1.0 scultore Marco Soldatini è nafivo 
di S. Giovanni Valdarno, ma dal 
1997 vive a lùo ro  sul Trasimeno, 
dove ha allestito una bottega-labo­
ratorio. Ha lavorato sin da giovane

in una mimifadura locale di cenuni- 
ca artistica e l'attivitìi lo ha entusia­
smato a tal punto da diventare il 
fulcro della sua opera. Lo studio 
delle tecniche di lavorazione dei 
diversi materiidi e della storia del­
l'arte lo ha portato ;dla scoperta 
della sculdira chcssica, in pardcola- 
re quella degli Etnischi e dei Roma­
ni. /Vi modelli classici spesso si i- 
spira che creare vasi e coppe di 
rara annonia, ma soprattutto opere 
phustiche che rilevimo un paiTicola- 
re gusto nel modellare la materia, 
rendendola vibnmte di luce. L’inau­
gurazione è per l’8 giugno, ore 17.

Un a ltro  contributo, diverso

S.M RRGHERITa 
LR SUR STORIA

avvero sorprendente la 
misura e la modalità con 
cui è stata assimilata la 
paro la  di Cristo dopo 

2000 anni dalla sua enunciazione. 
Ma come! Il flglluol prodigo rivela 
l’intento di tornare  alla casa del 
padre, la pecora smarrita si avvia 
sulla strada che la riconduce all’o­
vile, e tutto ciò - in nome di una 
malintesa e poco caritatevole reli- 
giositìi incapace di concepire il di­
vino in tutte le sue manifestazioni - 
costituisce motivo di scandalo e di 
riprovazione.

Si tratta, è vero, di atteggia­
menti di portata e di significati 
paesani e campanilistici che non 
possono di certo essere istittizio- 
nalizzati com e vorrebbe l’autore 
dell’articolo apparso sul n. 9 di 
codesto periodico, dalle voci di 
ridotte com unità conventuali o 
parrocchiali che manifestano 
semplicemente il loro sentimento 
devozionale, legittimo ma, a dire il 
vero, non esente da un certo fana­
tismo che altera la  serenità dei 
giudizi. Ogni paese o frazione d ’I­
talia ha il suo Patrono; busta por­
tarlo in causa in una forma diifor- 
me (Itti popolare sentire per scate­
nare un coro di “Crucifige!” , che 
viene ripreso ed tunplificato da chi 
di quelle intemperanti e viscerali 
mmiifestazioni si fa portavoce.

E’ così che nel caso specifico 
della “pornostar, chd nome d ’arte 
abbastanza m egalom ane” che 
“pare abbia voluto riscoprire i 
p iaceri che derivano da  un rap ­
porto intenso con la sacralità e 
con lo spirito”, si attribuisce tutto

dovuto difendere la sua “protetta” 
(?!) di soppiatto, alla chetichella e 
non (orrore!) in uno studio televi­
sivo in cui era stato, ovviamente, 
invitato, perché il patrocinio degli 
imputati non viene ai nostri tempi 
svolto pubblicam ente in aule di 
tribunale, in presenza di spettatori 
e di telecamere, m a in sgabuzzini 
nascosti e bui dove nessuno può 
vedere e sentire. Oltretutto l’impu­
tata per un deplorevole eccesso di 
fervore difensivo, è stata accomu­
nata alla nostra Santa Patrona 
comm ettendo un vero e proprio 
reato di vilipendio alla religione 
ed tdla santità, e falsando addirit­
tura la verità storica.

Ma la storia, si sa, non è patri­
monio degli umili che hanno altro 
cui pensare, ed è, oltrehitto, una 
disciplina che si occupa di 
vicende terrene e non spirituali, e 
che non sem pre offre certezze 
assolute fcmto che, come dice l’ar­
ticolista, è in corso una “revisio­
ne” della vita della Santa al fine di 
ricercare  la legittimità della Sua 
convivenza con Arsenio. Que­
stione, questa, del tutto oziosa in 
quanto la santità di Santa Mar­
gherita è posteriore a  quel pe­
riodo e dipende da ben idtre cir­
costanze: dall’essere stata destina­
taria della chiamata divina - “vo­
cazione” che caratterizza la mis­
sione sacerdotale e m onaade - e 
dall’avere riversato il suo am ore 
per Dio su peccatori, su malati e 
diseredati senza intellettualistica 
prosopopea o m anichea conce­
zione della vita, m a con l’umiltà 
che non in id e  e che non giudica.

ad  una “bufala mediatica” messa 
in atto per fini pubblicitari, 
irridendo tra  le righe - p u r in 
presenza di una cauta affeniiazio- 
ne circa l’oppoitunità di controlla­
re in fiituro la veridicitìi di quella 
sua intenzione - ;il proposito forse 
sincero da lei mtmifestato; come 
se tutto ciò non bastiusse, non 
soltanto la si definisce, virgolettan­
do, "signorina” con evidente 
malizioso riferimento tilla ironica 
qiudifica attribuita, nel dopo 
guerra, d ie  frequentatrici della 
pineta di Tombolo, ma la si pone 
addirittura sotto la protezione di 
un povero finte che ne ha assunto, 
forse a  ragion veduta, le difese a 
fronte delle più m digne insinua­
zioni, e che diventa in td  m odo 
“protettore"; attività, questa, in 
annonia con la predetta qudifica, 
e che se svolta nei confronti di una 
donna "dedita d  piaceri della 
carne “ (?!) ttssume un ben 
preciso significato.

Il frate, secondo Timplicita 
opinione deH'articolista, avrebbe

e con la carità che tutto com pren­
de e che tutti tmiorosamente ac­
coglie ed ascolta dando credito e 
fiducia a chi dichiara l’intento di 
tornare, si fa per dire, sulla retta 
via; carità messa cristianamente m 
atto anche d d  povero frate ligio 
d ia  sua missione, ed incunmte di 
tutto ciò che avrebbe potuto dire 
un bigotto e convenzionde perbe­
nismo di pura facciata - che con 
la vera rehgiosità nulla ha a  che 
vedere - cui avrebbe dovuto più 
propriamente rivolgersi l’invito d  
silenzio cattedraticam ente for­
mulato d d l’articolista.

D’d tronde c ’è penuria di vo­
cazioni, e che - se sincera - ve ne 
sia una in più non dovrebbe, mi 
sembra, costituire motivo di pia- 
tede  e pubblica indignazione qua­
lora sussistesse un minhno di sen­
tita e non fom ide  religiosità che 
fosse in grado di ravvisare m tutte 
le umime vicende l’insopprimibile 
im pronta deU 'am oroso e miste­
rioso disegno divino.

Sergio Ciufegni

# R T 0 N A  i INVITO 
. A

CORTONA
Un incontro con Cortona 

Beato Angelico è un incontro con l’arte,
“Annunciazione" (particolare) con la Storia, con il misticismo 
Museo Diocesano (Cortona) ______________________________

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

30 maggio-3 giugno-. Convegno di Fisica Teorica
I- 2 giugno-. Convegno “Yeast Cooperation Group - 2000” Incontr 
gruppo Lieviti
4giugno-, XII Convegno di Psicandisi “Amandomi mi curo”
4-10 giugno-. Convegno su “Geometria Complessa”
10-15giugno-, Embo Workshop sulla Genetica della Drosophila
II-  15giugno-. Comitato scientifico e degli editori
18- 24 giugno-. Convegno su “Phase transitions, probability theory and 
com putationd
19- 21 giugno-. Corso su “Andisi stin ttu rde del Genoma”
20 giugno-4 agosto-, Studies Abroad Program  - Vacanze studio a 
Cortona

Mostre fiere - Esposizioni

22 maggio-22 giugno-. Mostra docum entaria (Fortezza di Girifdco) 
1-15 luglio-. M ostra d ’arte (Pdazzo Casali)

Teatro - Musica - Cinema

GIUGNO-, Rassegna C orde di Musica Sacra (M ercatde di Cortona) 
23-25giugno-. Festa Europea della Musica 
26 giugno-4 luglio-, V Edizione “Musica per la vita” con i ragai/zi del 
Cdclt (a Monsigìiolo)

Rievocazione Storiche

3 giugno-. Offerta del ceri a  S. M argherita - “Benedizione dei bdestrieri 
e della verretta d ’o ro”
11 giugno-, GIOSTRA DELL’ARCHIDADO VI edizione

Gastronomia - Folklore Manifestazioni Varie 
2 giugno-. Colata dei Ceri da offrire a  S. Margherita
4 giugno-. Mercatino dei ragazzi (Cortona, Piazza Signorelli e Piazza 
della Repubblica)
4 giugno-. Un fiore per la vita (offerta di primule e margherite presso il
Santuario di S. Margherita
4-10 giugno-. Settimana M edievde
9 giugno-. Corteggio Storico ed esibizione di Gruppi Medievali della 
Tosctma
10 giugno-. M atrim onio fra Francesco C asdi e Antonia Salimbeni 
(rievocazione) Tratta delle verrette
LUGLIO-, Festa in Piazza (M ercatde di Cortona)

Manifestazioni Sportive

10-18 giugno-. Tennis In terregionale Femm inile Open 2000 (loc. 
Sodo)
3-9 luglio-. Vili Edizione della “Festa dello Sport”

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - ww\v: pagine.net

-----------------------------—  PAqÌNE --------------------------------- ^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

rede guzzini - Escenbach -  Alessi - Le porcellane d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentitbal -  ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
1500  M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Yallone ■ Camucia - Tel. 0575/67.85.10
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Un grande successo editoriale

“SOTTO IL SOLE DELLO TOSCONO
ette, il supplemento del 
Corriere della Sera del 4 
maggio riproduceva a 

_  intera pagina una foto di 
Fnmces Mayes sullo sfondo della 
villa di BnuiiiLsole. La nota giorna­
lista ;uneric;uia, autrice di succes­
so di “Sotto il sole della Tosctma” 
(Rizzoli mai70 2000) vi appariva 
sorridente contro rintonaco 
scrosUito della tacciato, ditU’origi- 
niuio colore rossiistro e un infimo 
muretto che, nei miei ricordi 
evocava Lambrosia dei fichi neri 
dei miei innocenti (?) furti infanti­
li.

La foto doveva risalire a 
qualche anno fa, se l’Autrice ci 
ricortfii "una precedente tinteggia­
tura rossiistra iiffionuite qua e là 
come una scatola di pastelli 
Lisciato a fondere al sole”.

La Mayes - non dimentichia­
mo - insegna scrittura creativa 
airUniversità di San Francisco e di 
questo sua attivitìi kcscia nella sua 
opera frequenti tracce fascinose.

Il libro (romanzo, saggio, 
diario?) è la storia di un vagabon- 
cLiggio “sulle strade di ghiaia delle 
fattorie dell’Umbria e della 
Toscima” e del restauro di una 
casa di campagna, lungamente 
desiderato, che per più di tre anni 
impegna le vacanze, le finanze e le 
energie fìsiche dei professori 
Frances e Ed.

Ovviamente, nei lunghi, 
inquieti e avventurosi periodi di 
apertura del cantiere, Cortona fa 
la sua parte, e le pagine a lei 
dedicate sono forse fra le più 
attraenti del volume e sicuramente 
quelle che ricevono la maggior 
cura letteraria e il più ricercato 
esercizio di stile.

Frances e Ed sono seduti al 
caffè di piazza Signorelli e osser­
vano pressare tre donne aventi le 
tre classiche età della vita (avrà 
visto Frances la Visitazione del 
Pontormo a Carmignano?): 
nonna, figlia e nipote che si 
tengono per mano con i visi 
“intensi inondati dal sole” e 
commentano: “Dovrebbero
coniare una moneta d’oro con i 
loro volti”.

Gli americani usano metafori­
camente l’oro come noi usiamo il 
bronzo per suggerire immortali 
sembianze.

Poiché non ci si può sottraire 
al fascino di una casa dd suggesti­
vo nome di Bnumisole (metafora 
della vita deU’uomo, che il sole 
brama ma non può indefinitiva- 
mente possedere), vicina “a una 
delle più belle citfit” che ai prota­
gonisti è stato dato vedere, 
incominciano le trattative di 
acquisto e i vari interventi di 
recupero e di restauro accompa­
gnati dai brindisi di prosecco che 
i nuovi proprietari della villa 
prediligono perché “sembra una 
forma liquida dell’aria stessa”, 
che sale dal Parterre verso i 
contrafforti della Fortezza del 
Girifalco.

Seguono le imbiancature, la 
profilatura delle travi, la messa a 
dimora dei peri e degli olivi (dopo 
l’ibisco, che è il più celere a 
fiorire), la lettura dei “Fto (Li te” e 
degli Artusi che insegnano a subli­
mare il pomodoro e il basilico, la 
lattuga e la rucola, in un solerte 
racconto che ci lascia spesso 
incantati da qualche preziosità 
letteraria, dalla “nocciola che ha 
sulla pianta una collana verde 
pallido, quasi fosse pronta per 
adornare l’occhiello di una

Frames e Ed cortonesi esiliati in America

giacca”, alle “mandorle invece 
calate in un astuccio di velluto 
verde”, ai bambini di Rupapiana 
che alle undici di sera “nei loro 
passeggini sono vispi quanto i 
genitori”.

Certamente la Mayes ci 
dispensa, assieme a molto natura, 
iuiche una buona dose (fi lettera­
tura, sia pure depurato, deauitoto, 
aggiornata nella sua funzione 
didattica. Si i)ensi iiarticoLumente

Sono schierato con Frances 
quando, costretta in chiesa a 
subire il cerimoniale si porta 
dietro le poccsie di Keats: “Citi più 
felice, se col cuore illuso/cerca 
rifugio in seno a una riviera / 
ondosa d’erbe...?”. “Pure, talor, 
punge la mente mia/ ansia d'itali 
cieli...”

Il libro - sia detto in verità - è 
più ricco di accenni e di riferi­
menti gastronomici (la Mayes è

all'allevamento delle api (a 
Cortona nate e rimaste virgiliane), 
a cui Ed rivolge le sue cure e la 
sua simpatia, perché le api sono 
operose (come - ci viene fatto di 
dire- gli (unerietmi capaci di farsi 
operai con i muratori in casa e 
con gli agricoltori neU’orto e nella 
raccolta delle olive), mentre le 
vespe no, “le vespe sono anarchi­
che” (il peggior aggettivo che un 
americano possa usare).

spesso indecisa “fra leggere un 
libro di metafisica o mettersi a 
cucinare”) , alcuni assurti agli 
onori della “ricetta” di cucina, 
dalla ribollito alla porchetta farcito 
di erbe aromatiche, tiU’insalato di 
pasta all’americana, all’insalata 
condita con l’aceto balsamico e 
con l ’olio di olive di Bramasole 
spremute dal frantoio che si trova 
nei pressi dell’amata chiesa di 
Siint’Angelo, la cui abside ricorài

Personale di Raffaele Ferranti

BELLA LA MOSTRA
B oche parole e  due fo to  per dare il giusto risalto alla personale che 

si è  appena conclusa in palazzo Fem tti di Rajfaele Femmti. Era 
alla sua terza esperienza, ma l ’interesse che ha suscitato ha 

4L  sicuramente superato ogni aspettativa. Le opere esposte, ve­
ramente belle, hanno dato valore alla ispirazione di questo artista, 
bravo quanto modesto, laborioso, quanto silenzioso. Come ha scritto il 
p ro f Nicola Caldarone nella presetdazione Raffaele Ferranti esalta con i 
suoi lavori il valore delFartigiano creativo. Altro aspetto importante è  la 
religiosità deWartista che riesce ad  imprimere nelle sue opere, specie 
nella presenlazione del Cristo visto come Redentore del mondo.

a Frances, con le sue "forme 
arrotondate”, i “forni da pane" 
delle vecchie fattorie.

E, sempre per la verità 
(almeno per quella mia, soggetti­
va) sia detto che non riesco 
tuttora a perdonare alla Mayes il 
suo deprezziunento del castagnac­
cio, la sua misconoscenza del 
burischio, la preferenza data 
tmziché ;dla chiesa del Calcinaio a 
Santo Maria Nuova dalla gialkstra 
cupola a bomboniera, l’aver attri­
buito al Bninelleschi la facciata di 
Santo Spirito a Firenze, l'aver 
peimesso alla pura abile traduttri­
ce di tradune "water nielon" con 
anguria, sgraziato parola, anziché 
col musiede e cadenzato cocome­
ro, che sotto il sole toscano 
matura una bella btuidiera verde, 
bituica e, coiposjunente, polposa­
mente, succosamente, rossa.

Credo che alla grande e 
meritato foituna di questo libro (2 
milioni di copie già vendute nel 
mondo) abbiano abbondante­
mente contribuito tutti coloro che 
hanno desiderato di avere una 
casa “cittadina”’ in campagna 
(ossimoro pennettendo),ombreg­
giata 0 ventilata daH’ala della 
Storia, sia pure di una piccola 
Clio, e che gioiscono per non 
averla retdizzato (si crede tuttora 
in Italia di tassare le seconde c;ise 
in luogo dei secondi redditi!) o si 
esaltano per averla realizzata e 
rientrare così nel ciclo delle 
sL^^oni che, essendo quattro, non 
sono nemmeno in numero perfet­
to.

La località scelta d;dla Mayes 
è, però, veramente suggestiva, 
carica di tutti i simboli che rivela 
ai suoi nuovi abitatori di avere per 
loro (dai loro sogni) accumulato. 
D’altra parte. Bnunasole, ha avuto 
la fortuna di avere chi l'ha 
magistralmente inteipretoto.

“Questo casa - scrive la Mayes 
- ogni serratura e ogni mattone, 
mi sarà noto quanto il mio coipo, 
0 quello d'una pemona amato". E 
aggiunge: "Da quando passo 
l'estate a Cortona, l’impressione e 
la gioia maggiore è che mi sento 
davvero a casa,... ritornata al 
primo, ancestrale concetto di 
casa”.

Nella scelta di Cortona, poi, 
non si può che identificare ciuella 
saerdità del luogo a cui ogni 
“esploratore" aspira, perché tra 
luogo e persona si instaura un 
rapporto di spirituale integrazio­
ne. Scrive la Mayes: “Dove sei 
conisponde a chi sei. Più il posto 
ti porta dentro, più la tua identità 
si intreccia ad esso. Per nulla 
casuale, la scelta di un luogo 
equivale a scegliere qualcosa di 
cui si ha bisogno”.

“Sotto il sole della Toscmia” è, 
insomma, un poema in prosa, un 
poema a Cortona, che Frances 
Mayes considera "la città più 
divina del pianeta ", e di cui ogni 
cortonese dovrebbe far dono ad 
ogni incredulo amico.

Frances e Ed non sono che 
due cortonesi che svernano in 
esilio in America. E non so chi 
cortonese lo sia di più: se Frances 
con tutta la sua arte letteraria o se 
Ed che “Ha incominciato a gesti­
colare, qiumdo parla" e pertanto 
ci induce a credere “che in un'al­
tra vita sia stato italiano".

Noi vogliamo che lo sia in 
questo - e lungamente - con la sua 
impareggiabile compagna Polim- 
nia 0 Donna Bnuniisole.

Ludovico Verzellesi

Miss Cortona
Ancora i consensi su scala 

nazionale non cerano, arriva­
rono dopo la guerra, ma noi 
"ragazzi", seduli nelle jmnehine 
del Parterre, davanti atta 
"Casina degli Tigli", già nei 

prim i anni '40 facevamo, giorno 
dojx) giorno, commenti e  classi­
fich e  sulle "ragazzine" che 
passavano davanti a  noi.

Le camuciesine. cl)e a pieno 
titolo erano imbattibili, non 
cerano, fin ite le scuole non le 
riledevi più. Le “giliiie" era una 
categoria a  parte quindi non 
rimanevano che le nostre di 
dentro le mura. Non venivano 
considerate le parenti strette, 
ma j)er tutte le altre i commenti 
con relativa classifica lenivano 
fatte. Magari variava di giorno 
in giorno ma. questo non era un 
problema. Le “ragazzine" 
sajxvano che noi si squadrava­
no con molta attenzione e per 
questo accorrevano per farsi 
vedere e. naturalmente, per 
pavoneggiarsi ancora di più. In 
maggioranza erano tutte carine, 
anche belle, diciamolo pure.

Sembravano tulle dei 
boccioli di rosa clw. giorno dofx) 
giorno, dimnlavano sempre più 
carine. Nomi non si possono 
fa re  perciò posso dire che una 
del Borgo, una di Rugapiana, 
una di via Benedelti erano tra le 
migliori. Boccioli di rosa tra 
tanti bianchi.

Erano prede difficili da 
prendere però verso i 16, 17 
anni erano già fidanzate e a  20 
sposate. Naturalmente erano 
furhine poiché con tanti spasi­
manti potevano scegliere e 
naturalmetnle sceglievano uno 
con lo stijx^ndio fisso. Quindi le 
nostre classifiche che noi 
compilavamo risultavano escùte.

Si era giovincelli ma, in 
compenso, amvamo com esi usa 
dire, “l'occhio clinico".

Il monumento 
ai caduti

Due. tre volte cdTanno céra  
il corteo clxi partendo da piazza 
del Comune, scusatemi ma a  me 
piace chiamccrla così, sfilando 
per Rugapiana, portava la 
corona di alloro, con lauto di 
nastro tricolore, a l suono degli 
inni patriottici suonati dalla 
Banda comunale, a l monumen­
to a i caduti a l principio del 
Parteire.

L’iscrizione, sul monumeli­
lo. cita: “Ai 6(X) caduti cortonesi 
della prim a guerra mondiede

ecc. ecc. ". Pensate lume furono 
(M  morti, senza contare i feriti. 
Praticamente il fo r - fo r e  della 
gioiviitù non solo della città, ma 
non dimentichiamolo. anclx> di 
tutto il contado cortonese.

Fra i vari oratori clx' nelTan- 
dar del tempo vennero in 
Cortona Ixm commemorare il /I 
novembre, una volta ne m in e  
uno che era il massimo della 
gerarchia dei mutilati di gueira 
0 della rivoluzione fascista. 
Oratore eccellente, in sintesi con 
il regime di quel tem/xi. con le 
sue parole conquistò tutto il 
popolo. Era nientepopodimeno 
clx‘ la medaglia d'oro Delcroi.x. 
diventato cieco, scusatemi ma 
non ricordo Ixme se diivntò così 
in guerra o nella rivoluzione, 
ma un fa tto  era certo: non 
vedente e medaglia d'oro era 
da VI ero.

Per l'altro monumento, in 
"Carbonaia", non Ini mai visto 

Jxirtaiv nessuna coivna d ’alloro. 
Questo monumento era stato 
fa tto  per un certo Giuseppe 
Garibaldi. .Ma chissà chi era 
costui!

Forse era un anonimo 
bandito com e sostenevano i 
“papisti"? Oppure era uno che 
aveva contribuito ad  unire 
l ’Italia? Allora se era questo 
perché non portavano corone, 
non facevano cortei e  rimaneva 
nel dimentiaùoio?

Povero Beppino bai trilxilato 
tanto .ria da vivo com e da 
morto. E ricordiam oci che più  
Jxissa il temix) e  più si sjxmsce 
dalla memoria.

1 0 ^ 0  ^icloo
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CAMUCIA In tempi antichi la pianura è stata bonificata, in tempi moderni... aspettiamo

QUATTRO PASSI IN PALUDE
. on vuol essere la solita la­
mentala lagnosa e qua­
lunquista, ma una seria 

___  ̂ presa d’atto che dovreb­
be, una buona volta, avere rispo-

avuto qualche problema, avrebbe 
penato un po’. Ovviamente anche 
la viabilità verso Camucia è stita 
problematica:

©Sottostazione di Camucia:

ste certe ed esaustive. Ne va della 
ci-edibilifcà delle persone e di certe 
istituzioni.

Non ci sono da fare i soliti 
soprallughi, i mali sono alla 
conoscenza di tutti, come si spera 
possano essere anche i rimedi; 
noi li abbiamo chiesti ad uno 
studente in “sappicultura”. 
Domenica 21 un forte nubifn^>io 
ha colpito la nostra zona: C;unucia 
e dintorni; chi si fosse avventurato 
])cr niggiungere la Fratti avrebbe

via Mincio, parcheggio delle auto, 
aaiua a volontìi, è imdata bene a 
chi non le lava mai come me.

Nelle vicinenza del parcheg­
gio si stimilo costruendo delle abi­
tazioni: ottima posizione, in alcuni 
giorni è possibile la pesca dalla 
finestra.

©  Sottopasso stradale zona 
Coop, anche se per breve tratto, 
raci|ua è decisamente alta: è ovvio 
la zona ha un nome inconfondibi­
le: “PALLDE”.

Sottopasso zo n a  Coop: a lcu n i tem erari ten ta n o

Un caro augurio

CAP. ADELMO BASSINI
- / senatore Gerardo Agostini 

ha inviato in questi g iorni 
una com unicazione u ffi­
ciale ad Adelmo Bassini, 

personaggio m olto conosciuto  
nel nostro territorio com unale 
[ìer aver gestito con grossa com ­
petenza e tanta passione profes­
sionale per tanti anni un eserci­
zio di fisioterapia a Camucia.

Dopo la pensione ha conti­
nuato a lavorare p er i suoi 
hohhies e ha dedicato parecchio 
tempo allAssociazione dei Re- 
diwi di Guerra.

La sua sensibilità è nota a 
tutti. Nella com unicazione che 
gli è g iunta  si legge: “Lieto 
comunicarti che sua m ia propo­

sta e valutate le tue benemeren­
ze, il INesidente della Repub­
blica ti ha conferito con decreto 
del 27 dicembre 1999 l'onorefi- 
cenza di cavaliere ufficiale 
ordine m erito della Repubblica 
Italiana.

A d Adelmo Bassini le p iù  
vim  congratulazioni dell'intera 
redazione del giornale.

©  Strada provinciale Sodo- 
Foiano: all’altezza deOa residenza 
Meattini, l’acqua è già un palmo, 
di fronte all’abitazione Lucarini 
siamo a 60 cm.

Qui i vigili del fiioco sono già 
sul posto, per dare aiuto ai 
temerari. Per andare a Fratta 
dun(|ue, e meno male “che 
imcora l’Ospedale non è in funzio­
ne’’ bisogna passare per ... 
Castiglion Fiorentino. E’ domeni­
ca: un diversivo, una passeggiata e 
(|ualche emozione.

I.a nostra incompetenza ci ha 
fatto rivolgere ad uno studente in 
“sappicolttra”, che prontamente 
a sfornato le tre soluzioni, o 
almeno ha tentato: sottostazione 
di Camucia innalzamento del 
piazzale e della strada di via 
Mincio di .SO/40 cm, o sostìttzio- 
ne del nome con rio Mincio.

Per il sottopasso stradale 
zona Coop, dovrebbero essere 
installate delle pompe adeguate 
come sono state messe all’altro 
sottopasso sulla strada provinciale

Mauro Accordi e Barbara Fontani
0 conosciuto Mauro 
qualche anno fa , in 
una di quelle memora­
bili cene all'aperto sul 

parco del Santuario della Ma­
donna delle Grazie a l Calcinaio. 
Era "l’addetto atte luci” e si fece  
subito notare per ta sua capa­
cità e volontà e, forse alla fine, 
non gli dicem m o nemmeno 
grazie.

Ho però gelosamente coti- 
servata una fo to , in fa tti Mauro 
è ritratto con la sim patica e 
bella ...ora sposa Barbara.

Sposi si perché il L4 maggio, 
Mauro e Barbara si sono sposati 
nella caratteristica chiesa d i S. 
Nicolò a Cortona.

Fare gli auguri agli sposi, 
che andranno ad abitare nella 
loro nuova casa in località “Il 
Passaggio” a Pergo, è cosa do­
verosa: ma Iter me lo è doppia­
mente, in quanto oltre che 
parente sono “debitore" verso di

lu i per un grosso piacere, che 
spero ricambiare in qualche 
modo.

Mauro lavora presso la ditta 
di Renato e IMolo Tremori, è 
stimato, perché capace, perché 
attaccato a l proprio lavoro, 
Iterché, benché giovanissimo, ha 
accumulato esperienza e prepa­
razione.

Allora i m iei p iù  sinceti au­
guri, perché cari sposi li nm ita- 
te damerò; un pensiero anche a 
Barbara, che con quei grandi 
occhi esprime sincerità e sim ­
patia, auguri anche di trovare 
un buon lavoro quello in cui si è 
già dedicata da tan ti mesi- 
anche se dovrà fa re  m olto in 
casa per tenere in ordine un 
marito che, con il lavoro che fa  
le occorrerà u m  lavatrice e un 
“omino bianco” M ti i giorni.

Ivan Landi 
Nella foto-. Mauro e Barbara il 
giorno delle nozze.

Sodo-Foiano, dove l’acqua è stata 
tutta aspirata e scaricata sul rio 
Loreto.

In prossimità del ponte di 
Sanchione: occorre una adeguata 
ripulitura di tutti i fossi che 
portimo acque sul lato Nord, 
aumentando il diametro delle 
tubature, permetterebbero così 
un rapido passaggio.

Inoltre un nuovo manto 
stradale di 20/.40 cm quanto basta 
per rendere più sicura ed asciutta 
un breve tratto di strada.

La Fratta sarebbe più “vici­
na”.

La Fratta ringrazia... Camucia 
pure.

Ivan Landi

a cura  d i Gino Schippa

NOBLESSE OBLIGE
La prima parte di lavori effettuati in Piazza della Repubblica ci fa intra­

vedere di quale stoffa è fatto lo scripo  che la contiene.
Non ci fa bella f ip ra  però quel palo con divieto di sosta nella nuova 

piazzetta né ci piace il caos di parcheggi abusivi notturni a sti^one turisti­
ca e culturale già avviata.

Non si è provveduto inoltre a potenziare rilluminazione di Rugapiana 
né sono stati integinti o sostituiti i contenitori dell’aiTedo urbimo, pezzi 
rilevanti per il decoro e l’clegiuiza del Centro Storico.

Per il resto sindaco Rachini vai avanti con i lavori e gli interventi di 
risanamento, senza curarti dei brontoloni cortonesi perché affa fine 
quello che conta è quello che verrà realizzato.

GARANTIRE IL SERVIZIO 
DI VIGILANZA NOTTURNA

Non vogliamo insepare niente a nessuno, fipriamoci poi ai Dirigenti 
del Comune di Cortona che sono infallibili in tutto, ma perché non 
provare a rovesciare l’equazione invece di nascondersi dietro un dito 
quando viene sollecitata la soluzione di un problema?

Diamo allora per scontato che le esigenze turistiche di Cortona 
impongano la presenza di almeno 2 vigili urbimi (uno per piazza per 
favore) dalle 20 all’ima di ciascuna notte. Tutti gli altri servizi devono 
essere organizzati in funzione del personale che rimane e magari si 
potrebbero impiegare a turno il comandante, il vice comandante, i 
mai’escialli e così risalendo a ritroso nell’arco della giornata.

STRADE ED ERBACCE
Per il taglio dell’erba dentro e fuori le strade della città aspettiamo il 

miracolo della festa di S. Margherita.
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M O N TALLA Alla presenza di numerose persone

INAUGURATO IL MONUMENTO 
A l C A D U T I  IN  R U S S IA

■ n piccolo iilUire improv­
visato eppure, con una 
degna tovaglietta bianca 
di trina preziosa, con 

tiuiìnìori ben acconciati intorno 
alla sacra immagine giunta da 
lonfcino ed, a corona, elicimi fedeli 
di Montalla accorsi ad accogliere

con la devozione dei bei canti 
mariimi.

La splendida giornata dome- 
niade vede accorrere kmte genti 
del circondario che assistono, 
nelLampio sagrato recentemente 
acquisito idla fruizione dei fedeli, 
alla scoperta della rinnovata

/la statua della Madonna di Fatima, 
B ai confini della paiTocchla per 
poi snodarsi in un lungo corteo, 
con qualche sosta alla dimora 
degli infermi che, dalla finestra 
spidimcata respinmo, nella dolce 
serata, sia d tepore dell’inmiinen- 
te crepuscolo che l’intensa emo­
zione del pellegrinaggio che l’As­
sociazione “Luci suU’Est” ha fatto 
transitare per la valle santa.

Così inizia questo straordina­
rio evento che, don Donato Cori 
ha, con la collaborazione del suo 
volenteroso Comitato pan-occlua- 
le, organizzato per celebrare l’An­
no giubilare nel nome di Malia e 
per ricordare il sacrificio dei 
Caduti e dei Dispersi, tra i quali il 
fratello Abramo, in terra di Rus­
sia, nel corso deO’ultimo confBtto 
mondiale, ove la venerata imma­

gine sarà pellegrina nell’estate.
L’antica chiesa di Montalla 

accoghe sull’idtare, in un tripudio 
di luci, fiori e canti, sabato 20 
maggio, la copia fedele di quella 
statua miracolosa che lacrimò a 
New Orleans (U:S.A.) nel luglio 
del 1972 ed il popolo di fedeli 
risponde all’invito di Giulio 
Loredo, coordinatore degli “A- 
postoli di Fatima” di “Luci sul­
l’Est’, di adempiere alla esoitazio- 
ne che, a Fatima, Maria fece ai tre 
pastorelli, nel corso delle sei ap­
parizioni, iniziate il 13 maggio di 
83 imni orsono, di recitare quoti- 
dianimiente il S. Rosario.

Di liturgia eucaristica celebra­
ta da don Donato, con la presenza 
dei confratelli don Femiccio Fer­
rini e don Antonio Magi, ha 
quindi un prologo nella proces­
sione notturna, durante la quale, 
la Madonna pellegrina viene 
onorata, lungo le vie del piccolo 
paese, cosparse di petali i  rosa.

facciata del tempio parrocchiale, 
della zampillante originale fonta­
na in cotto, sovrastata da una can­
dida Madonnina ed all’incontro 
con le Autorità convenute per 
rinagurazione dell’artistica edico­
la in memoria dei Caduti e Di­
spersi in guerra.

Il monumento, notevole eppu­
re annonioso, nell’arco in pietra 
serena che lo contiene, espone la 
bella formella in cotto dello 
scultore Longo Gabriele che vi ha 
ritratto un milite intento a seppel- 
Bre pietosiunente un commiBtone 
caduto.

Ricorda don Donato, furono 
85.000 i giovani, pressoché ven- 
temii, che morirono neUa tragica 
ritirata; alcuni trovarono sepoltu­
ra altri furono mtemati ed, ancor 
oggi, risultano dispersi.

Intorno al monumento ci so­
no il sindaco doti. Emanuele Ra­
duni che addita, specie ai giovani 
concittadini, il messaggio educati­
vo che scaturisce àill’esempio di 
dedizione dei nostri combattenti 
di Russia ed, allo stesso tempo, di 
stimolo a perseguire la pace; vi è 
il sig. Fausto Rostello, commiBto­
ne del compianto Abramo, che 
commosso ne ricorda i tratti di 
simpatia e di umanità e porta il 
messaggio di partecipazione del 
sindaco di Albaredo d’Adige, 
Commendator Pasquahni; vi è 
pure il direttore Walter Fabiani, 
Presidente dell’Associazione Na­
zionale Combattenti e Reduci che 
legge la splendida preghiera del 
reduce ove famigBa, patria, fede e 
devozione alla Madonna vengono 
proclamati quali valori e mezzi 
esemplari di vita quotidiana; vi è 
ancora il generale S.A. Silvio Mo­
retti dell’Aeronautica Militare che, 
unitiunente al maresciallo Edoar­
do Apparente dell’Arma Beneme­
rita portano la partecipazione 
delle Autorità Mihtari e dell’Asso­
ciazione Arma Areonautica di 
Cortona ed il tricolore della locale 
sezione dell’A.N.C.R.

Madrina della cerimonia è la 
gentile signora Clara Capanni, 
coetmea e vicina di casa, in Mon- 
sigliolo, dei giovani Cori appunto 
Abramo, Cirillo, Donato ed Emi­
lio.

Il Vescovo, mons. Italo Ca- 
stelBuil, dopo essersi intrattenuto, 
avanti la cerimonia, con la 
popolazione, benedice il Monu­
mento ove vengono poste un’am­

polla con l’acqua del fiume Don 
ed un fnunmento del dormitorio 
delFaiitodrappello ove Abramo 
Cori operava presso il Comando 
del coipo d’annata idpino.

“Don Rido”, apprezzando il 
bel bassorilievo ci indica sia il 
richiimio educativo sia il seme di 
pace che da quel tragico evento 
possiamo coltivare ed esprime, 
idla intera comunità di Montalla 
apprezzamento per le importanti 
opere reidizzate e per la profìcua 
occasione di preghiera e di festa.

Le note del Silenzio fuori 
ordimuiza, con sottofondo di cori 
idpini che risuonerà ogni sera 
nell’aere di Montalla, invitimo alla 
Santa Messa solenne che don Do­
nato celebra, dinanzi afìa Vergine 
di Fatima con l’accorato commos-

lebrato con una pregevole me- 
cB^lia ricordo.

Non manca un gustoso convi­
vio idl'ora giusta, preparato dalle 
esperte massiue già idlenate (lidie 
rinomate sagre paesime.

La sera la carovana perma­
nente della Madonna di Fatima 
lascia Montidla, per nuove mete; 
l'attendono la realizzazione di 
nuovi progetti che FAssociazione, 
che conta solo in Italia lóO.OOt) 
soci, promuove specie nei paesi 
dell’Est.

Ai tempi della coitimi di feiTo, 
attiva nel sostenere sacerdoti 
luiche nella lontima Siberia, "Luci 
sull’Est”, dopo la caduta del Muro 
di Berlino ha costndto, fra l’altro, 
una chiesa cattolica in Kirgliistiui, 
ha realizzato il Centro cattolico a

so apiiello al fratello disperso; 
“Abramo dove sei?”.

L’invocazione, ripetuta tre 
volte, giunge agli astanti con il 
rimpainto per il gesto di pietà for­
se impedito, come attestano gfì 
archivi recentemente rivelati, del 
K.G.B., dalla terribile prigionia nei 
lager sovietici, ove tanti italiani 
trovarono la morte, per le priva­
zioni, le costrizioni e gli stenti 
subiti.

Il coro parrocchiale diretto 
dal maestro Carlo Gori, accompa­
gnato didle musiche del maestro 
Michele Lanari, danno risalto 
all’evento trasmesso in diretta, sia 
daH’endttente televisiva Linea Uno 
che da Radio Incontri e viene ce-

TERONTOIA

Spalato e sostiene l’Università 
cattolica in Slovacchia oltreché 
diffondere la stampa mariana, con 
il messaggio di Fatima, in lingua 
madre, nei paesi dell’Est.

NeU’anno 2000, superata la 
boa del suo 50 di sacerdozio il 
parroco di Montalla, uomo che 
alla città di Cortona ha dedicato, 
quale direttore della mitica hiapli, 
i talenti della sua intelligente 
operosità, ci pare, sostenuto 
(M ’affetto della famiglia Rildi, che 
con lui ha vissuto importanti 
esperienze missionarie in terra 
brasifìiuia, capace di donarci nuo­
ve e stimolimti emozioni di fede e 
di vita.

Francesco Cenci

Nuovi negozi

FOTO LAMENTINI
Sabato 13 maggio in via Fosse Ardeatine, 28 a Terontola, è stato inaugu­

rato il secondo negozio della foto video Lamentini.
Da anni questa attività fotografica è particolarmante apprezzata nel 

Centro storico ed oggi ancor di più per Facquisizione di una maccliina di 
sviluppo che consente non solo ^  riavere le foto in meno di trenta minuti, 
ma di averle anche in fonnati diversi.

Oggi questa possibilità si amplia luiche per i cittadini di Terontola che 
attraverso questo secondo punto vendita possono ottenere le loro foto in 
tempi brevi. Alla figlili Lucia che gestirà questo secondo punto vendita gli 
auguri di buon lavoro e di soddisfazione per ciniuito ha iniziato a fare.

ti, -A
Pendolari

Pendolari 
della vita 
devidono 
con me 
ogni giorno 
spazi e tempi 
per un viaggio 
offerto.

Di sola andata. 
Troppo faticoso. 
Senza capolinea. 
Fermate la corsa: 
voglio 
scendere 
dal mondo.

laiura Rinuldini

TiPP-ex: eterno 9.12.98
Giorno disperato, 
non atteso, 
sprecedo subito, 
cpiasi bruciato, 
attento la tua crosta 
è tagliata.
Occhi di lacrime agitati, 
situazioni conosciute, 
insulti presi.

litigi avvenuti 
(sempre uguali) 
devono fin ire.

Brividi mi gelano 
mentre scrivo.

Francesco laiigi 
Camerini

otto marzo 2000
Sono qui. hi questo momeuto e non Jienso 
Ai paesi che noti trovo, 
ma ci penso.
Non sei qui. hi questo momento e ci penso 
Ai sogni che non hai salutato; 
poi non ci penso.
Per poco.
Contro un muro mi accompagna 
il verde cerchio di una margherita 
Sul tavolo.
Ho disposto le tue visioni 
Gialle e nere d ’un 'ape. 
sono qui. Le ho viste.
Si apre una canzone saltando la finestra 
E'già nel cielo lama-pensosa
Che ti trafigge. Un cielo fuori dai monti, ma che s'adatta. 
Da un posto qualunque. In questo momento.

Albano Ricci

Sarà perché mi hai allevata 
0 solo perché da te sono nata, 

sarà perché il vento mi porta a te 
0 che il tuo cuore batta anche per me.

Sarà che il bene che ti voglio 
supera ogni scoglio 

sarà che la mia felicità  
fin isce sempre con la tua onestà.

Sarà che i pensieri p iù  belli sono per te 
e riesci sempre a spiegare i m iei perché.

Sono tanti i motivi per amarti 
ed adesso continuo a pensarti.

Giulia alla sua manuna .\rgia

0 -
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M ER C A TA LE
Domenica 28 maggio ha avuto luogo la festa

INAUGURATO IL PERCORSO TREKKING 
D I M O N T E  C A S T I G L I O N E

nche se posto a l d i fu ori 
dei con fin i cortonesi, 
l'am enim ento inaugu-

___________vale d i cu i andiam o
parlando ha la sua collocazione 
nell'amhito fisico-am bien tali- 
stìco di questa valkda, p oco  
importa se in area  um bra o 
toscana p oich é esso ha una

rilevanza dai riflessi potenzial­
m ente validi a l richiam o in en­
tram be le parti.

Promotore della riguardevo­
le in iziativa il Comune di Li­
sciano Niccone, il quale, con il 
contributo della Comunità Mon­
tana Alto Tevere e  della Regione 
Umbra, ha condotto a  com pi­

m ento sid  Monte Castiglione 
una serie di lavori J)er la realiz­
zazione di un peì'corso trekking 
attrezzato, da poter com piere a  
piedi, a  cavallo o in mountain- 
bike con la piacevolezza di una 
immersione nella lussureggian­
te vegetazione e  nel paesaggio 
ricco d i bellezze naturali e  di 
vestigia storiche.

Questo percorso, lungo circa 
km. 6,5, va dai m. 314 s.m. di 
Lisciano Niccone agli 812 di 
Monte Castiglione ed  è  suddiviso 
in tre tracciati, il prim o dei 
quali conduce d a ll’abitato del 
capoluogo (zona Canutole) alla 
località Belvedere, il secondo da 
Belvedere a  Corgna, il terzo 
sempre da Belvedere a l Parco At­
trezzato di Monte Castiglione.

Lo scenario in cui gli itine­
rari si snodano abbraccia da un 
lato il lago Trasimeno, con un 
panoram a tra i più  belli che si

possono vedere; a  sinistra la ca­
tena dei monti appenninici.

Gli appassionati del trekking 
avranno con ciò la possibilità di 
completare il loro itinerario con 
la visita a i vari botghi e castelli 
della Valle, tra cui certamente al 
nostro P iede che spicca con 
padicolare attrattiva.

Una speciale attenzione 
merita infine il Parco Attrezzato 
sulla cim a del monte, esteso in 
posizione stupendamente pano­
ram ica su una superficie di otto 
ettari d i pineta, forn ito  di 
illuminazione, attrezzature p er  
ilp ic-n ic e  servizi igienici.

Lì nel pomeriggio di dom e­
nica 28 maggio, presenti il sin­
daco Sollevanti ed  altre autorità 
istituzionali, ha avuto luogo la 
festa  delPiiuiugurazione. Molte 
le persone intervenute sia dal 
nostro versante quanto da quel­
lo del Trasimeno. Per tutte, alle 
17,30, una allegra degustazione 
di squ isita porchetta del luogo.

Riprese televisive sono state 
effettuate dalla Rai p er  la tra­
sm issione “Sereno-variabile” in 
onda ogni giorno sulla rete due.

Mario Ruggiu

IL SOGNO DI COSTRUIRE UNA BARCA
Sarà donata al Comune di Passignano la tipica barca del Trasimeno sognata 

da uno scultore americano e realizzata da un mastro carpentiere di “Azzurra”

doiKite (

elitre Tuoro, può esibire 
neH’area prospiciente il 

igo Tnisinieno una coUe- 
 ̂zinne di opere statuarie 

:i gnuidi iutisti contempora­
nei, e San Feliciimo offre tii turisti e 
;dle scolaresche tanto le stnitture 
idrauliche deiremissario qiuuito il 
grazioso Museo della Pesca, Passi- 
gmmo ha fimdmente l'occasione di 
raccontare la storia delle antiche

il sig. Roberto Biddoni.
La barca ora c ’è. Possiamo 

assicurare che il modello che ne è 
scaturito ha risentito positiv;uiiente 
dell'aria di :dfct tecnologia che si 
respira in (india zona dove insistono 
realtìt industriidi di prestigio intenia- 
zionide che producono veicoli turistici 
di lusso (la Tomassini), gatti delle 
nevi (la Rampini), bolidi da corsa 
(Coloni); non sirà Luna Rossa questa

barche usate nei corsi d'acqua dei 
bacini interni della penisola lavonm- 
do seritunente ;dla costituzione di un 
proprio museo.

Il sindaco Cheliini ha infatti 
risposto con entusiasmo alla proposta 
avanzata dal Direttore dei corsi d’arte 
tenuti in Cortona dalla Universitìi della 
Ceorgia, dott. R.G. Brown, per la 
costnizione di una tipica barca da 
pesci utilizziuido tcm clie e materiali 
abitiudmente usati nel passato dai 
maestri airiientieri lacustri, mettendo 
a disposizione del ricercatore- 
ricostmttore americano la bottega di 
Dmfranco Faluomi e l’esperienza di 
un altro provetto artigitmo del legno,

barai, ma non ha niente da invidi;u-e, 
con i suoi sei metri di limgliezzi, ;dla 
“Rossa” Femui della (]ude richiama 
l’eleganza e il profilo aerodimuiilco.

lai presentazione ufflciide aweirà 
a Cortona nel mc^e di luglio contem- 
ponmemnente ;dla mostra dei lavori 
in corso tenuta (lidia Universi^ della 
Georgia per il prognmima d’estate e 
sarà poi consegnata ;d Comune di 
PiLssigmmo a con-edo del costituendo 
museo delle barche.

In tali occasioni il dott. Brown 
non mimcherii di manifestare la sua 
riconoscenza a quanti limino contri­
buito, con infoniiazioni, consigli e 
racconti, idla individuazione delle

tipologie, dei niateitdi e delle tecni­
che di lavorazione.

Per nostro conto, considerato 
che abbiamo partecipato (dl’intero 
processo, tenteremo di riepilogare 
sulle fusi dell'operazione scaturita d;d 
sogno deU’artista miieriauio.

Il giro del Ligo è cominciato in 
novembre partendo da Borglietto di 
Tlioro e ogni infoniiazione acquisita 
rimbidzava come un smsso gettato 
sulla superficie dell'acqua di uno 
stagno che diventava la memoria 
popolare (lidia quide si iiTiidiavimo 
idl’infimto i cercld concentrici delle 
citazioni: i nomi dei vecchi maestri 
barciuoli, le differenti tipologie (di 
Isola M in o re , di Passignimo) l’ob­
bligo di inserire fra una tavola e l’idtra 
il cimdelone (che è una varietìi di 
cimila lacustre onnai introvabde), il 
tipo di legnimie... E’ stato idlora

necessario procedere in modo scien­
tifico provvedendo a vagliare i dati 
raccolti e costruire una scheda 
operativa.

Il dott. Brown si è rivolto quindi 
id Sindaco di Passignmio che ha 
assicurato la sua partecipazione al 
progetto. E’ scattata subito la seconda 
pm1e, anche questa molto tribolata, 
(piella della ricerca dei materiali 
rigorosmiiente fatti a mimo e d’epoca, 
con esclusione del legno in mogano 
usato per le sponde e la punta in 
quimto era l’unico legnmne che ci 
garimtiva l’altezza necessaria e tra 
l'idtro veniva già usato negli lumi ‘50.

Come abbimno detto sopra, il 
gioiello che ne è scaturito e ciò che 
può rappresentare (museo della 
binai d'acqua dolce) ha ripi^ato miti 
gli sforzi sostenuti.

Gino Schippa

MERCATALE L’assessore Checcarelli

INCONTRA LA PRO LOCO
.  et quadro del programma di incontri che l'Assessore alla cultura 

Walter Checcarelli va svolgendo con le istituzioni locali im ­
pegnate nella prom ozione del tetri torio, venerdì 19 maggio lo 

_  stesso Assessore, accom pagnato d a ll’Archivista del Comune 
dott. èm n o Gianluca, si è  recato in questa frazion e p er delucidare in 
sede d i Pro Loco le varie in iziative turistico-culturali sulle quali 
l ’Amministrazione, tenuto conto delle problem atiche e  delle proposte 
avanzate nel luogo, ritiene necessario operare.

L’esam e sulla realtà specifica della frazion e mercatalese ha toccato 
una serie di aigom enti.fra cui quello, molto a  cuore di tutti, del d iffici­
le recupero della Rocca di Piede e  della sua Valorizzazione. Una propo­
sta piuttosto interessante è  stata espressa nella relazione svolta da 
Leandro Olivo, secondo cui sarebbe utile che la Pro Loco da lui presie­
duta potesse gestire nelle diierse ore del giorno una postazione multi­
m ediale collegata allo “Sportello del Cittadino ’’ p er  instaurare un 
efficiente rapjxnio fr a  questa popolazione - e  soprattutto fr a  i giovani - 
ed  il Comune. Come prim o atto concreto in m erito a l turismo, 
TAssessore ha reso nota la decisione di un finanziam ento p er la realiz- ' 

zazione di un opuscolo illustrativo dei centri storici, dei sennzi e  di 
ogni altro elem ento interessante e  di guida relativo alla Val di Pierle. La 
sua pubblicazione è  prevista entro ilprossim o m ese di giugno.

M.Ruggiu

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI
Castiglion Fiorentino casale di 240 mq con annesso 20  mq da ristruttu­
rare - 8 ,5  ettari con olivete. Posizione bellissima. 3 6 0  milioni. Tel. 
0575/68.02.24 OIDMIU.
Firenze affìttasi in appartmnento 2-3 posti letto a studenti. Telefonare ore 
serali allo 0575/601641
Vendesi loc. Bivio Riccio abitazione su 2 pimii mq. 83 , con annessi e 
ginage di mq. 39 e 1000 mq di terreno edificabile inclice B l.  Per hiforma- 
zioni telefonare ore pasti allo 0575/678600
Vendo n. 3 porte finestre, 1 finestra normide, 1 porta tamburata, 1 in 
legno laccato, 1 portoncino da fondo a due ante, 1 porta in ferro, 1 
scaldabagno, tutto in ottimo stato ed a modico prezzo. Telefonare 
0575/60.3442
Cortona vendesi/affittasi prestigioso appailamento 250 mq panoramico 
vista Valdichiana, luglio 5 milioni e agosto 6  milioni. Tel. 0575/68.02.29 
OID M in

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5 .0 0 0 )  4  uscite (L. 1 0 .0 0 0 )

Cognome ..................................................................

Nome .......................................................................

Via ................................. N° ....................................

Città ............................... Tei. ..............................

A G E N Z I A  C  MMOBILIARE CORTON ESt
dì B u ra zz i ra g . M ic h e le

Camucia, villetta a schiera seminuova, posta in zona collinare e panoramica, 
composta da 3 camere, doppio servizio, s;da, cucina, ampio garage con 2 posti 
auto. Ottime rifiniture, riscaldamento termosingolo a metano. Richiesta L. 325 
milioni rif. 268
Camucia, centro, appartamento di mq 115, composto da salone, cucina, 2 bagni, 3 
ciuiiere, 2 terrazze e posto auto, temiosingolo. Richiesta L. 220 milioni rif. 286 
Camucia, centro, abbiamo disponibili vari appartimienti di nuova realizzazione, 
anche con ingresso indipendente e giardino, con prezzi a partire da Lit. 120 
milioni, con possibilità di visionare progetti e con possibili personahzzazioni interne. 
Camucia. centro, appartamento con ingresso indipendente composto da camera, 
bagno, cucina. Richiesta L. 110.000.000 rif. 294

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 

www.inunobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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Tel. & Fax 0575/678182 (n. 2 linee r.a.)
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GRU PER AUTOCARRI
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PAGINA 7

http://www.inunobiliare-cortonese.com
mailto:info@immobiliare-cortonese.com


L’ETRURIA N. 10 VERNACOLO 31 MAGGIO 2000

Lettere 
a L’Etruria

bagni”  del Parterre
entile Direttore, la storia 
appena iniziata di que­
st'anno “turistico” d i­
mostra il grosso in­

teresse che la gente ha per la 
nostra città e il nostro tetritorio.

Gli alberghi sono pieni, 
tutti gli agriturismi non hanno 
più un posto libero.

Bene, ma questo fenomeno 
in crescita deve essere mante­
nuto anche nel tempo perché la 
gente ricordando piacevolemen- 
te Cortomi, possa avere voglia di 
ritornare o fa r  giungere i loro

amici
Il giornale ha spesso messo 

il dito sulla piaga dei bagni 
pubblici; quello di S. Margherita 
è sempre stato un grosso proble­
ma non del tutto risolto, nui la 
situazione nel centro storico 
non è delle migliori. Le invio la 

fo to  dei bagni del Parterre; è 
mai possibile che ‘di maggio 
siano chiusi con il catenaccio? 
La stessa cosa è per i bagni di 
via Gino Severini, arich’essi 
impediti al pubblico. E’possibile 

fare qualcosa? (S.N.)

o
LU C C IO  IN F R IC A S S E A

Tagliate il luccio a fette dopo averlo pulito, tritate la cipolla e fatela 
rosolare nel burro, mettete le fette di pesce in una casseruola e dopo 
averle rosolate spolveratele di farina e copritele con acqua calda e vino 
bianco; aggiungetevi pepe in grani, sale, cliiodi di garofano, fungili fatti 
rinvenire e un mazzetto di erbe aromatiche. Fate cuocere per circa 7-8 
minuti a fuoco vivo, poi togliete il pesce dalla casseruola e tenetelo in 
caldo, legate il sugo con due tuorli d’uovo, passate il tutto e versatela sul 
pesce caldo aggiungendovi anche un trito di prezzemolo fresco.

Ingredienti:
1 luccio, 1 cipolla, 70 gr di burro, farina, 1 bicchiere di vino bianco, 2 
chiodi di garofano, pepe in grani, erbe aromatiche, 20 gr di funghi 
secchi, 2 tuorli, 1 manciata di prezzemolo.

ASPARAGI AL PROSCIUTTO
L̂ ulite e lavate accuratamente gli asparagi e metteteli a lessare 

in una pentola con acqua salata facendo attenzione a lasciare le 
punte fuori dall’acqua in modo che possano cuocere col vapore, 
quando saranno teneri toglieteli dal fuoco scolateli e avvolgeteli 
(due 0 tre per volta a seconda della grossezza) in una fe tta  di 

prosciutto crudo, sistemateli così in una pirofila imburrata, regola­
teli di sale e e pepe, cospargeteli di formaggio grattugiato e spargete 
qua e là fiocchetti di burro.

Infornateli a calore moderato ])er una ventina di minuti circa, 
serviteli direttamente nella pirofila di cottura per evitare che si 
raffreddino.

Ingredienti:
1 kg di asparagi, 200gr di prosciutto crudo, 40 gr di burro, sale, 
pepe e abbondante parmigiano grattugiato.

Territorio Cortonese
a cura di don William Nerozzi 

Val d i Pierle
Traverso ch’è la cima, a la vallèta 
de Pierle scendi, ed ècchete davanti 
l’antica Rocca ch’è tuta sbrécchèta 
pièna de buche e che ha visto tanti 
personaggi passò, pièni de boria 
nella su’ longa e millenèria storia.

Giù al fondo valle ecco Mercatèle, 
a pochi pasi da Liscien Niccone 
Cumun’umbro, ma è gilè la capètèle 
de sti posti. Si vu’ fè culizione 
trovare qui cucina ottama e varie:
Son qui i campion de l’arte culinaria.

Più avanti S. Dunnino. Era ‘mportante 
ai tempi antichi,perché giù moschèto 
èra dai chèni, qui vinìa e a l’istante 
èra guarito appena ch’éa ‘saggeto 
l’acqua del Santo. Ma mo fan le cure 
no co’l’acqua, ma a forza de punture.

C’è ‘1 Cunfin de Cortona e de Toschèna 
appena che varchèto émo Sorbello. 
Pe’l’anneme’n ce se pigliea gran pens 
‘n ’antico ch’éron tutte de Castello 
m o’nvece anneme, tasse, beghe e spese 
sono de pirtinenza cortonese.

Val d i Loreto
Ai piédi de Cortona en vèr’ponente 
c’è rio Loreto, zona popélèta, 
pièna de ville, posto du’ la gente 
en tutte le stagione è afacendèta.
Se vu’ mangè le brlge e bé bon vino 
va l’undici novembre a S.Martino.

Più’n làe c ’è la cura de S.Piétro,
du’l curèto se dà tanto da fère,
e siccomme’n volea arm ané’ndièrro
al su’vicin, se fece fabbréchère
per friggere le ciacce’na padella
che: -’l dice hi’ -, del mondo è la più bella*
(* nel senso di grande)

Da la via nazionèle non lontèno 
c ’è Sant’Usépio, che la principèle 
èra de st’altre cure, che ‘Ipioveno 
ciaea, e anco ‘1 fonte battesmèle.
Si de Qhièna ‘1 dialetto vu ‘sintire 
pe’la festa de Luglio ce pu’ vire.

‘L sapone sfaccètoi!!!
di Z E N O  MARRT

Si l ’ómo^ de sapere è uno sfaccèto 
avezzo-’̂ a pascolère un po a la larga 
spesso rifila, doppo cambieto"^ targa, 
ròbba che non è sua, che ha rubacchièto!!

Una infarinèta^ appena, un ribuglione, 
una mascarèta per non paghè gabèlla 
e tu i sui scritti te la rlscodèlla 
cornine un pristiatore un pò imbroglione!!

Ce cunsidara sotto-sviluppèti, 
quande cornine un Pavone fa la ròta 
con le penne de l’altri a testa vòta 
ce sciurina^’ pinsieri sgraffignèti!!

Fallai un pò pulita il mi’ sapone 
bèda*  ̂de non scherzò coi Cortonesi 
che anco si per un pò sembron cortesi 
a la lónga te dàii9 lo SCUUCCIONE!!!

NOTE
( l ) ’l sapone sfaccèto=il sapientone sfrontato. (2) si Fórno...=se 
l ’uomo di sapere è uno sfacciato. ‘3) avezzo...=abitiiato a pasco­
lare in quello degli altri. (4) cambièto targa=falsificato. (5) una 
infarinèta...=una infarinata un rimescolone e ti scodella come 
suoi gli scritti degli altri. (6) se sciurina...=ci sciorina pensieri 
rubati. (7) falla un pò più ...=cerca di farla un po ’ più pulita il 
mio sapientone. (8) bèda= guarda di non scherzare. (9) a la 
lónga te...=  a lungo andare ti danno uno sculaccione.

(La poesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rossej

iiMELOMDiimcina
di Rolando Bietolini

Cll

Mentre a (iirusalemme stèa p 'an ire , 
pe' la festa de la Dedicazione, 
a la gente dei paesi sapèa dire 
la su' parola pe’ la .salvazione.

Ma i Giudei, che ’n lo podèon jiatire.
‘litui pòrteco ch'èa rizzo Salomone 

el volleno ancora 'nkstidire 
con più dimande tu la su' missione.

Pòco amancò ' 1 pigliasseno a sassète, 
perchè LiF se dicéa figlio de ‘Ddio, 

ma con (|uattro risposte 'n ])o' salète

seppe azzittère anco ‘ 1 più ristio.
Per trovère a la fine n po' de ciuiète. 

per calche tem|)o a lor gne disse addio.

CHI

E se ne vette un pòco oltre '1 Giordèno,
‘ndti’ era vito (iiovanni a batizzère;

‘ntorno a Lii’ c ’eron molti che diceno:
"De hi' dicèa Giovanni còse vere!"
Un gn'adimandò (|iianti se salvèno. 
e a hi’ Gisù: "Sforzèteve d ’entrère 

pe' la porta stretta, ché, senza meno, 
molti virali senza riuscì a passère.

Endarno biissarète 'ntti la porta 
quande '1 padron de chèsa chjudarà.

Podrete trovò scuse d'ogni sorta,

ma hi' sirà diciso e 'n v'aprirà.
A qualcun eh'è giòlito primo gne va torta 

e l’ultemo per primo giognarà.”

Sonetto co* *na coda a modo mio

mmiEcmmm
A legge certi annunci tulgiornèle  
armanghi p e  ' stupore senza flè to ' 
Sintetechi va ben, un è mica mèle; 
d'atacchè ' do 'parole un c 'è divieto.

G’è ‘na D itta che p er  cerchère un téle 
che unii esse l ’ohhrego de f è ’ 'Isoldèto, 
m ilitesente scrive, téle e quèle, 
solo a  ‘sta cundizzion vierrà ‘ngaggèto.

L’altro giorno n 'ho letta una p iù  bella: 
“Giovili bella presenza automunito, 

p er  servizzi stagione calda e bella... ”

I^ensète un p o  ' s ig n e  fu sse  sirv ito 
p e ’ ‘na stagione fredda al passo Sella: 
“Gioviti bella presenza  scimunito,

cercot” Sicuramente arebbe scritto.
Loris Brini
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SCUOLA COMUNALE DI MUSICA: 
S O N O  IN IZ IA T I  I S A G G I
Ui volgendo alla fine l’anno 
scohistico per gli allievi del­
la Scuola Comunale di Mu- 

_  sica di Cortona, così tutti gli 
appiLssionati h:uino avuto la possi- 
bilitìi di assistere ai s:tggi generali, 
che si sono svolti nella S;ila di Casa 
Semini, grazie all’Associazione 
“Amici della Musica” e idl’Asses- 
sorato alla Cultura e al Turismo 
del Comune di Cortona.

La prima manifestazione si è 
svolti sabato l.S maggio e ha visto 
l’esibizione degli allievi della clas­
se di piiuioforte del prof. Oberdiui 
Mearini e di chitaira della prefissa 
Lucia Bellucci.

Al pianoforte si sono esibiti: 
Klisa Agnolucci, Andrea Rossi, Sil­
via Margioni, Dimte Bertocci, Lia 
Bertocci, Sara Checconi, Lucia 
Baldoncini, Chiara Camerini, 
Francesco Bima, Alessimdro Ma- 
gini. Elisa Marinelli, Claudio San­
tucci, con brani individuali e im- 
che a quattro mimi.

Il saggio di chitarra ha visto 
coinvolte le allieve: Luisa Mencac- 
ci, Federica Pepe, Stella Ricciar- 
delli, Elena Brandi, Elisabetta Siui- 
telli e Valentina Giardiello, con 
brani suonati individualmente, in 
duo e in trio.

Il secondo appuntunento, do­
menica 14 maggio, ha visto id pia­
noforte gli idlievi del prof. Michele 
rimari: Tecla Vadi, Gloria e Alberto 
Brogi, Giulia Presentini, Silvia Ma­
gi, Laura Gepponi, Silvia Spensie­
rati.

Quindi idla fisamionica si so­
no esibiti gli idlievi del prof. Ales- 
siuidro Dei: Giorgio e Paolo Alun­
ni, Simone S(|uarta, Stefimo Spini, 
Emilio Marconi, Francesco Fer­
racci, Manuel Buffetti, Francesco 
Rossi, Silvia Nottoli, Chiara Pre­
sentini, Arianna Bugossi, Chiara 
Cornacchini, Luca Conti, Matteo 
Som t̂lia, Fnuicisca Siuiseviero.

Il terzo saggio, che si è svolto 
domenica 21 maggio, ha visto 
l’esihizione al piimoforte degli 
allievi del prof. Alessandro 
Piuichini: Erica Biisslni, Emmuiele 
Penigini, Arhur Grafdjk, Dmniano 
Marconi, Beatrice Gironi e Elettra 
Ihba.

Si sono alternati nell’esecuzio­
ne gli idlievi del prof. Pierfran- 
cesco Manneschi, alla chitarra: 
Cristina Caprini, Serena Marconi, 
Giim Filippo Simonetti, Biiuica Pa- 
gimelli, e gli idlievi del prof. Carlo 
Cori, id pianoforte: Elena Santi, Sa­
ra Mencarini, Benedetta Piazzesi, 
Chiara Bosci^>li, Luca Savone, Lo­
renzo Monacchini, Giamila Pre­
sentini, /findrea Sanginario.

Le esibizioni dei giovimi idlievi 
sono state coinvolgenti ed interes­
santi non solo per i genitori ma 
imcbe per tutti gli idtri spettatori.

E’ infatti stupefacente vedere 
bimibini in così tenera età suonare 
con sicurezza davanti ad un folto 
pubblico ed affrontare brimi mu- 
sicidi spesso difficili, che hanno 
richiesto mesi di preparazione e 
studio costante e questo spiega la 
soddisfazione con cui i giovani 
esecutori accolgono gh applausi.

Decisamente stimolante e va­
ria la scelta dei brimi, che è in re­
lazione non solo idle capacità del­
lo studente ma anche alle attitudi­
ni e ai gusti individuali.

Tlitti bravissimi gli allievi, an­
che se si distinguono i più piccoli 
per Timpegno e la serietà espressa 
in uno studio così metodico ed 
impegnativo.

Fra i più grimdicelli, quidcuno 
ha già espresso la volontà di pro­
seguire gli studi iscrivendosi al 
conservatorio e questo dimostra il 
grande lavoro che la Scuola di 
Musica ha svolto e sta svolgendo 
nell’educazione musicale di base, 
intesa anche come affinamento 
della sensibilitìi artistica, insieme 
allo sviluppo annonico della per- 
sonalitìi.

Moltissimi sono gli allievi i- 
scritti alle diverse ellissi; sono in­
fatti in programma altri saggi il 
nove giugno, nella Sala S. Agosti­
no.

Si esibirimno: il coro dei “Pic­
coli Gimtori”, diretti dalla prefissa 
Daniela Rossi e dal prof. Ales­
sandro Panchini, e alla chitarra, 
gli allievi del prof. Alessimdro Bru­
ni.

La Scuola di Musica organizza 
anche altri corsi: di teoria, solfeg­
gio e armonia, sotto la guida della 
prof. Evelina Montagnoni, e di 
musicoterapia, rivolti ai biunbini e 
agli adulti, che costruiscono un 
percorso per creare rannonia in­
teriore, con la prefissa Anna 
Maria Beccafichi.

Presidente della Scuola di Mu­
sica è la prefissa Evelina Mon- 
ti^>noni. Vicepresidente la prefissa 
Rita Mozzetti Pimozzi, segretario è 
il prof. Alessio Dmari e i consiglie­
ri eletti sotto il prof. Oberdan 
Mearini e il prof. Carlo Cori.

Un ringraziamento particolare 
è dovuto alla Ditta Navini di Ca- 
stiglion Fiorentino, per la gentile 
concessione gratuita del bellissi­
mo piimoforte.

M.J.Prat

P R O G E T T O  L E T T U R A :  
È IL MOMENTO DEI BURATTINI

11 progetto lettura nella scuola 
elementare di Terontola, pre­
vedeva la trasposizione del te­
sto in un linguaggio diverso da 
quello letto e narrato: il testo, cioè, 

deve prendere vita propria, offrirsi 
al pubblico come qualcosa di 
concreto e strutturato, in modo 
completimiente diverso dalla nar­
razione scritta, la quale, evidente­
mente, richiede di immaginare i 
personaggi, l’ambiente e le emo­
zioni.

Il teatrino ha coinvolto le ellissi 
prime, seconde e terze di Teron­
tola, attraverso la storia “Il lupo e i 
sette capretti”, una fiaba popolare 
a suo tempo trascritta dai fratelli 
Grimm.

L’artista che ha portato in sce­
na la storia è Matthiiis Trager, 
dell’Associazione Tearticolo; egli è 
originario di Brema (Germania),

Al Teatro S ignorelli

C I N Q U M I L A  NOTTI D’ONORE
Gli studenti del Liceo Classico e delVistituto Professionale 

d i Cortona hanno recitato sotto la regia del prof. Vito Cozzi Lepri

f enerdì, 19 maggio, il 
Teatro Signorelli ha o- 
spitato, nella sua sempre 
suggestiva cornice, le 
scuole superiori di Cortona per un 

evento soiprendente e gradito. (ìli 
alunni del Liceo Chassico e 
dell’Istituto professionale, guidati 
dall’abile regia del prof. Vito 
Amedeo Cozzi Lepri, hanno 
portato sulla scena la commedia 
di Jean Pierre Milovimoff 
“Cinquimtimiilii notti d’iunore”.

La scelta dell’autore e del testo 
niisce dall’adesione che la scuola 
aveva dato, fin daH’imno scoliistico 
1997/98, al “Progetto Edward 
Bond, dal teatro alla pace”, pro­
mosso su iniziativa del Servizio 
ispettivo della sovrintendenza 
scoliistica per la Toscima.

Il testo della commedia, la cui 
traduzione dal francese è stata 
effettuata dagli alunni della classe 
IV Tecnico Servizi Sociali, ma 
sensibilmente coordinata dalla 
prof. Laura Farnetimi, affronta, 
sullo sfondo di un delitto commis­
sionato per denaro, tematiche 
estremamente attuali quali la 
solitudine, il culto del denaro e del 
sesso, la corsa al facile diveitimen- 
to. Non è, dunque, commedia 
sull’iunore, come il titolo sembra­
va preannunciare, ma piuttosto 
sulla fondamentale mimcanza di 
questo sentimento, e sul come tale 
mimcimza detenuini il malessere e 
il male della societìi contempora­
nea. Gli otto emblematici perso­
naggi che si avvicendano sulla 
scena, chiuso ciiiscuno in un suo 
mondo di egoismi e di sogni, di 
piccole e grimdi ispirazioni, 
pemiettono all’autore di rappre­
sentare, “con pudore e cnideltìi”, 
la commedia di varie vite umane 
collocate in uno spazio e in un 
tempo al limite fra realtà e mito 
del benessere. Specchio crudele 
delle tentazioni della nostra epoca, 
il testo affronta i problemi dell’e- 
ducazione e del rapporto di essa 
con la morale, la coscienza e la 
libertìi.

La dovizia di spunti riflessivi 
insita nel cotesto non ha tolto

nulla al brio della spettacolarità. 
Una sottile ironia, efficacemente 
evidenziata dalla sensibilità del 
regista, percorre tutta la trama, 
sfumando le problematiche là 
dove queste sembriuio raggiunge­
re punte troppo alte, ristabilendo 
connessioni ed equilibri.

Lo spettacolo si è avvalso 
miche di parti musicali e cantate. 
Le musiche, genialmente realizzate 
dal prof. Romano Scaramucci e 
sottolineate talvolta da marcati “a 
solo”, talora da un aggraziato e 
fiuitiisioso coro, hanno svolto un 
ruolo importimte rafforzando i 
p iis s i^  salienti e aprendo ariose 
pause riflessive.

Con questo ulteriore lavoro il 
prof. Cozzi Lepri riprende e conti­
nua due qualificanti tradizioni 
teatrali: quella deU’Istituto profes­
sionale “Gino Severini” iniziata 
lumi fa da lui stesso, e quella, più 
lontana nel tempo, dell’allora 
Deeo Comunale “Luca Signorelli”. 
Oggi, dopo l’awenuta fìisione delle 
Scuole superiori cortonesi in 
un'unica presidenza, quest’occa­
sione teatrale, che si avvale dell’ot­
tima recitazione di alunni dei due 
istituti, fa intravedere la possibilità 
di interessanti momenti aggregativi 
e fonnativi fra i giovimi. Congra­
tulazioni, dunque, al regista an­
zitutto, che è peiTenuto, con

paziente cura, alla reafizzazione 
dello spettacolo e, nulla trascuran­
do, ha perseguito non l’approssi­
mazione, ma la perfezione di un 
risultato. Le congratulazioni 
vimno, comunque, a tutti quanti, 
alunni e docenti, hanno portato il 
loro contributo. Efficace e sensibi­
le la recitazione degli interpreti: 
tutti hanno saputo agevolmente 
calarsi nei singoli moli, taluni dei 
quali, problematici e dialettici, 
decisamente non semplici. Singo­
larmente sdrammatizzimte l’inter­
pretazione mimica dello “scono­
sciuto” da parte del prof. Rino 
Calzolari. Ottimamente realizzata 
l’esecuzione musicale, che ha visto 
come protagonisti taluni docenti 
quah il prof. Tofi e il prof. 
Scaramucci, coadiuvati da due 
giovimi leve.

Riuscitissime le interpretazioni 
corali e soliste. Suggestive, infine, 
le luci che, grazie alla valida colla­
borazione dei tecnici. Inumo dato 
allo spettacolo la giusta sospensio­
ne fra realtìi e sogno che il testo 
richiedeva.

Clara Egidi
Interpreti:

Antonio Pierini, Jairo Sansone, 
Francesca Barciulh, Francesco 
Cimierini, Beatrice Vacca, Rachele 
Buracclii, Irene Buracchi, Andrea 
Cozzi Lepri, Rino Calzolail

BELLfìBEGLIfì - SfìNDRELLI
Sabato 27 maggio nella chiesa di S. Filippo si sono uniti in m a­

trim onio Daniele Bellabeglia ed Eleonora Sandrelli.
La chiesa di S. Filippo ha visstdo un momento di particolare 

intensità percM  queste nozze sono state partecipate non solo dai 
due sposi, ma da tanti, tanti am ici di Franco e Luigina Sandrelli, i 
genitori di Eleonora.

Franco Sandrelli è il Presidente dei Snidaci Revisori del nostro 
giornale, Eleonora è da tanti anni una nostra preziosa ed intelli­
gente collaboratrice con articoli che entrano nella storia di 
Cortona e la rendono fruibile a tu tti i nostri lettori.

Ad Eleonora e a Daniele, che siamo certi conosceremo presto 
molto meglio, gli auguri p iù  cari d i tu tti g li am ici, dell’intera 
Redazione e d i tutto il Consiglio d i Amministrazione.

in cui continua ad operare, imche 
se la sua sede di lavoro deve 
considerarsi ormai Mercatale di 
Cortona dove risiede da tempo.

la  sua attività è iniziata ufficial­
mente nel 1985, miche se sin da 
bambino ha avuto una spiccata 
attitudine per pupazzi, marionette 
e teatro d’imimazione.

Ha fi’equentato diversi corsi di 
preparazione in tutta Europa, in 
quanto in Gennimiii il teatro dei 
burattini ha ottenuto ormai da 
anni importimti riconoscimenti.

Il suo teatro è estremamente 
agile; i burattini sono sempre in 
movimento e la musica è parte 
integiimte dello spettacolo; moltis­
simi i colpi di scena: ne “Il lupo e i 
sette capretti” appare ad un certo 
momento un lupo gigantesco, ma 
è solo uno dei trucchi geniali che 
costituiscono la storia. Dietro lo 
spettacolo si intuisce infatti un 
approfondito lavoro sul testo, i 
personaggi e le loro caratterizza­
zioni, le macelline per i movimen­
ti, di cui, al temiine dello spettaco­
lo, l’autore ha reso partecipi i pic­
coli spettatori.

Questo spettacolo è stato scel­
to perché l’attivitìi di Matthiiis Tra­
ger era già conosciuto dal Di­
rettore Didattico e dalle insegnimti, 
che lo avevano visto all’opera in 
altre occasioni, ma soprattutto per 
l’argomento trattato.

Infatti i caprettini offrono

diversi caratteri, in cui ciascuno 
spettatore volendo può ricono­
scersi: c’è il capretto più griuide, 
quello che si sente più forte e 
sicuro di tutti, che sfida miche il 
lupo; poi c’è quello più piccolo, 
che è il più impaurito e tremmi- 
te...nia vuole sfiikre a tutti i costi il 
pericolo...

E’ in pratica la triisposizione 
dei conflitti e dei problemi legati 
alla crescita, all’assunzione dell’i- 
dentificazione con determinati 
p e r s o m i e rifiuto di altri.

Per questi motivi, legati al ri­
conoscimento dei conflitti e al loro 
superamento, il teatro diventa la 
palestra ideale in cui spostare 
l’azione, per poterla analizzare e 
comprendere.

Le insegnmiti sono profonda­
mente convinte che questo non sa­
rà un momento isolato ma solo 
l’inizio di un percorso che vedrà 
coinvolti gli alunni il prossimo 
mio, con Faiuto di un esperto nel 
“fare teatro”, perché gli alunni 
hanno risposto con entusiiismo 
alla proposta. C’è poi da puntualiz­
zare che in una realtà sempre più 
veloce e immediata, dominata da 
tutto ciò che offre emozioni forti, il 
teatrino dei burattini ha saputo 
rinnovarsi e riesce ad offrire gran­
di novità, pur mantenendosi nel 
solco delle tradizioni luicora non 
contaminate dal modernismo 
esasperato. MJ.P.

Tearticolo, Teatro di figura
^  è un teatro d’animazione che lavora con tutti i tipi di pupazzi, marionet­
te e burattini;

è un progetto teatrale estremamente agile e mobile che ha sede a 
Brema (Germania) e a Sorbello (Cortona Arezzo);
^  presenta degli spettacoli nelle scuole, nei centri culturali o in piccoli 
teatri;
^  è stato fondato nel 1993;

offre tutti gli spettacoli in lingua italiana, tedesca, inglese o francese;
A) è Matthiiis Trager, burattinaio e costruttore di figure dal 1985 che, dopo 
aver lavorato al stabile teatro di figura di Brema, “'Hieatrium”, e nel teatro- 
tenda ambulante “Gorilli”, ora lavora come solista.

Requisiti tecnici
# '  Occorre uno spazio largo almeno 4,50 m e profondo 4,00 m con un 
altezza di 2,60 m.

I pupazzi agiscono ad un’altezza di almeno 1,20 m.
# '  Gli spettatori non dovrebbero superare le 150 persone.

Lo spettacolo dura 50 minuti.
Tearticolo, Teatro di figura Matthias Trager, Sorbello, 1 

52040Mercatale di Cortona (Ar) Tel & Fax 0575/61.93.14
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La finanziaria interviene

AGRICOLTURA BIOLOGICA E TASSA SUI PESTICIDI
■ na piccola ta<ssa su alcuni 
pesticidi e sui mangimi 
contenenti fcuine e protei- 

_  ne miiniali, con Tobiettivo 
non solo di tutelare direttamente 
Tambiente ma iuiche di svilui)pare 
e promuovere ragricoltura biolo­
gica e il cibo sano nelle mense 
pubbliche (sia scolastiche che o- 
spedaliere).

ricerca e sperimentazione dell’a- 
gricoltura a basso impatto am­
bientale, per la produzione di «ili- 
menti con funzione di prevenzione 
delle imdattie più diffuse, per la 
realizzazione di campagne di in­
formazione sui prodotti biologici, 
tipici e timiizionali e pei- la elabo­
razione di codici di buona jiratica 
agricola.

E’ questa una delle novità più 
rilevanti dal punto di vista ecologi­
co della nuova finanziaria appro­
vata dal Parlamento circa un anno 
fa.

Un lungo articolo, e precisa- 
mente il 59, prevede in primo

Non solo, questo articolo della 
legge finanziaria prevede anche 
una soi1a di “bonus” per le azien­
de della ristorazione; “bonus” da 
giocarsi proprio negli appalti per 
le mense scolastiche ed ospedalie­
re a favore di quelle aziende che

offrono pi’odotti naturali.
In pratica, per garantire la 

promozione di cibi sani, le istitu­
zioni pubbliche che gestiscono 
mense scolastiche ed ospedaliere, 
è scritto testuahnente in finanzia­
ria, prevedono nelle diete giorna­
liere rutilizzazione di prodotti bio­
logici, tipici e OOP tenendo conto

Tietatii la coltivazione 
dipmdoc'
modiiìcati^eticninente

luogo che a partire dal primo 
gennaio 2000, “ i titolari delle 
autorizzazioni alla immissione in 
commercio e degli esercizi di 
vendita di prodotti fito-sanitari 
etichettati con le sigle R33, R40, 
R45, R49 e R 60 e dei piangimi 
integratori contenenti farine e 
proteine animali sono tenuti al 
versamento di un contributo per 
la sicurezza alimentare nella 
misura dello 0,5% del fatturato 
annuo relativo, rispettivamente, 
alla produzione e alla vendita di 
tali prodotti.

Gli introiti di questa tassa, 
viene spiegato nella Finanziaria, 
serviranno a costituire il bottino 
del nuovo “Fondo per lo sviluppo 
deH’agricoltura biologica e di 
qiuditìi” .

E proprio da questo Fondo 
saranno attinte le risorse finanzia­
re per potenziare le attività di

a Regione Toscana vieta 
la coltivazione e la pro- 

. dazione di prodotti che 
4  ^  contengono organismi 
geneticamente modificati 
(OGM).

I prodotti alimentari, com­
mercializzati sul territorio re­
gionale, se contenenti OGM e 
prodotti da essi derivati, do­
vranno indicare tale presenza in 
una specifica etichetta su ogni 
singolo prodotto.

II testo di legge vieta anche 
la somministrazione di alimenti 
OGM nella ristorazione scolasti­
ca, negli ospedcdi e nei luoghi di 
cura della Regione, negli uffici 
comunali, provinciali e regiona­
li.

Il controllo sulle aziende a- 
gricole sarà effettuato dall’AR- 
SIA, Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo in Agli coltura.

F.N.

delle linee guida e delle racco­
mandazioni dell’Istituto Naziomde 
della Nutrizione.

Gli appalti pubblici per questi 
sevizi di ristorazione sono aggiudi­
cati attribuendo valore preminente 
all’elemento relativo dia i]ualità 
dei prodotti agricoli offeiti.

Francesco Navarra

Incentivi
perlairasfonnazione 
e commercializzazione 

dei prodotti agricoli
I Consiglio Regiomde, in una 
recente riunione ha deciso 
una disponibilità di fondi per 

_  rafforzare e sviluppare la 
trasformazione dei prodotti agri­
coli pari a 2 miliardi e 200 
milioni.

La gestione di tutto il 
programma sarà affidata dia FIDI 
Toscana S.p.A. che concederà 
contributi a quelle imprese che 
forniscono materie utili agli a- 
gricoltori, a cjuelle che stoccano o 
commercidizzano i prodotti, a 
quelle che forniscono serazi di 
macelline agricole.

La decisione rientra nella 
politica complessiva regionde di 
sostegno e di ammodernamento 
del settore agricolo, uno degli 
elementi centrali della strategia 
economica toscana.

F.N.

nìMxim te
Cura e prevenzione

CITRUS
(C. limon - C. Milis)

Some comune: .\nuicino (o NUuida- 
rino Cinese), Citrofoilunella Kum- 
(luat.
Forma: è un m'busto con fiori cerosi, 
profumati, biiuico-crema; dl'ordine 
del Citrus aiipariengono tantissime 
viuietà e ijiiella di cui p;u'li;uno è una

specie mula che arriva ad una dtezza 1,50 ni. Iqioca di fioritura da 
aprile a giugno.
Proi enienza: Filippine.
Condizioni ambientali di coltivazione: E' una iiiiuita che iiredilige 
luce 0 mezj''ombra, tempenitura minima richiesta 5 C° imissima 25 C° 
ottimde 16 C°. Nc*cessit;i di umidità in l'sUUe e preferisce teireno acido, 
con sdtuaiie somministrazioni di sdi ferrosi; di solito viene portata 
dEaperìo in estate e licovenita, in lunbiente non liscddato in inverno. 
Grazie die sue dimensioni ridotte è un'agnime che si addice dia coltiva­
zione in appaitunento. Generoso e nistico poiti luiche fmtti commc'sti- 
bili, contemponuieiunente d  fiori.
Moltiplicazione: per talea in giugno e luglio.
Acqua: è bene tenere il teniccio umido, ma non bagnato e non provo- 
cai’e ristagni d'acqua.
Terriccio: 1 parti di temi univerade, 2 di torba. 2 di sabbia grossa.

MAUTHE

1) Si nota un ingiallimento sulle nuoie foglie, e talvolta, .seguito da 
piaccia cerose sulla pagina inferiore.
2) Macchie polverose e hianclx.
JJ Gli apici vegetativi e le foglie si piesentano deformati e appicci­
cosi e sono presenti insetti scuri.
4) Sotto la pagina inferiore delle foglie migono evidenziati piccoli 
insetti bianchi.
5) Ingiallimento delle foglie con as/>etto bronzeo. Ixdivroso e con 
presenza di tenui ragnatele.
6) Scudetti cerosi bnini e fiocclxdti cotonosi bianchi lungo i fusti e 
sotto le foglie.

CAUSE

1) Questo tipo di ingiallimento è doindo all'impiego di acque dutv. 
cioè ricclK di .sali minerali.
2) A interessare la pianta, con questo tip) di macchie, è il fungo del 
genere Oidio, un gmpp> molto folto di pnmsiti.
3) Izi deformazione è dovuta agli Afidi.
4) Piccoli moscerini bianchi, detti Aleurodidi, che formano fitte 
colonie sotto le foglie da apparire come una spiazzata di neve 
artificiale.
5) l'ingiallimento generale della pianta è doi ata alla pivsenza di un 
acaro, il comune ragnetto rosso.
6) Il caratteristico scudetto ceivso è da imputale alla presenza di 
coccinplie.

RIMEDI

1) Miscelare le acque dine con acqua distillata e distribuite jxriodi- 
caniente chelati difeiro.
2) Iirorare la pianta con zolfo.
3) Trattare con Piriniicarb o Etiofencarh.
4) l ’impiego di Piretro o Etiofencarh si presta kme conte rimedio.
5) Itrorate con Teatradifon addizionato con Dicofol. o Pivlxirgite.
6) Aspiriare l'insetti con un batuffolo di cotone iinlxnvto di alimi 
e itrorate jx)i con Diazinone o Penitrotioti miscelato ad olio bianco.

Fnuict*sco Navarra

Istituto T ecnico A grario St/Vtale 
“Angelo Vegni" Capczzine 

52040 Centoia - Cortona (Arezzo)
Centralino 0575/01.30.20 
Presidenza 0575/01.31 .oo 

C'antina: Tel. (k'iiiralino 
Pax 0575/01.31.88 
e-inail: vc'gni@tin.it
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ANTONIO TAMBURINI. UN UOMO, UN MITO, UN PROFESSIONISTA
tempo di anniversari alla 
Concessionmia Alfa Romeo 
di Camucia, perché ben

_ _ _ _  cinque lustri sono trascorsi
da (|u;mdo i 'huiiburini, della fami­
glia del “Toni” si sono insediati nel 
nuovo, iunpio immobile a Le Piagge 
sulla statale volui verso Ai'ezzo, ove 
sede sociale, salone vendite, ofBcina 
e magiizzino ricambi sono alacre­
mente operativi ;il servizio della ;if- 
fezionabi clientela.

'Ritti sappiamo che “Alfista” si 
dice non solo di chi acquista e 
percorre le strade a bordo di una 
vettura Alfa Romeo, bensì che la 
specifica locuzione indica chi d;d- 
l'uso delle vetture della ausa eh Are­
se ne trae motivo di orgoglio, di im­
magine, di passione, di costume.

diciimio di cultura anche qiuuido le 
vetture vengono (hi Pomigliano e la 
casa passa di m;mo.

Gli alfisti come i tifosi per la 
s(]uadra del cuore, luspettmo il nuo­
vo modello che, per tecnica, presta­
zioni e linea sia capace di riscattare 
gli mini incerti.

Molti cortonesi smino che Alfa 
Romeo, si dice pronunciimdo Miro 
'ramburini in Viddichiana ovvero 
Antonio Tamburini nel capoluogo, 
poiché oggi il giovane, omonimo 
nipote dirige la concessionaria di 
Arezzo, forte della sua fama di pilota 
ufficiale della Casa conquistata in 
innumerevoli gara di velocità.

Alcuni ricordano quel lontano 
1934, (|uando il capostipite, appun­
to il 'l'oni, “autorizzato” della Fiat e

I |vnE( RICORDI
DI “ TONI”  TAMBURINI
I

l “Toni”, proprio così, senza 
la “y” finale, poiché negli 
anni ‘40 i troncamenti dei 
nomi non avevano ancora 
Tinflueìiza delle lingue straniere, 

era un esempio pei' tutti: pei' la 
professione e per la bontà d'a­
nimo.

Per la professione, arrivava 
uno e... “Toni, il mio motore 
consuma più acqua che ben- 
zina"l E chi è che riusciva nelle 
nostre zone a tirar giù la testata 
del motore, a sostituire la guar­
nizione dopo aver provveduto 
con serietà e competenza a spia­
nare, limare, correggere e a 
qiumt’altro era necessario pri­
ma di rimontare il tutto? Solo il

per perché quella era il mio vero 
cognome) ed avevo bisogno che 
gli aspiranti guidatori potessero 
vedere, per imparare meglio, 
come era fatta “dentro” una 
qualunque automobile. E chi 
poteva ridiure in “pezzi” “sezio­
nare” e “ricostruire” il tutto, in 
modo tale da rendere chiaro ai 
futuri conducenti qual'era il 
pistone, dove erano le fasce 
elastiche o le spazzole, le cande­
le, la bobina, lo spinotto, il p i­
gnone, il ferodo e tutti quegli 
“accidenti” da ricordare a me­
moria per superare l’esame di 
teoria? “Toni”, solo il “Toni”po­
teva all'epoca far questo. Il ci­
melio una vecchia Balilla sezio­

“Tonl”.
Anivava un altro e ... “Toni, 

mi si è fusa la bronzina della 
testa di una biella”! E chi è che 
riusciva a tirar giù la coppa 
dell'olio, a smontare con la 
faccia all'insù e sdraiato per 
terra (sì, perché non c’erano 
certo i moderni sollevatori i- 
draulici ed anche le fosse era­
no... un lusso!), a ricostruire e 
rimontare quella bronzina, con 
vera maestria? Sono il “Toni”.

E così era per il cambio, la 
coppia conica ed il difieretìziale, 
il giunto elastico ed il semiasse e 
comunque per tutto ciò che ri­
guardava l'auto ed i suoi com­
ponenti meccanici. Ma non solo.

Io, ad esempio, giovane ed 
inesperto, avevo rilevato una 
Scuola Guida (Tacevo chiamata 
“Rossi” non a causa del nome 
comune usato per antonomasia,

nata come pure una pompa per 
motori diesel è tutt'ora in vita e 
svolge sempre le stesse funzio­
ni...

Quanto sopra per la profes­
sione, dicevo. Ma per me i ri­
cordi vanno ben oltre e mi fan­
no ripensare con immutata gra­
titudine alla sua proverbiale 
bontà d'animo.

E non ini riferisco solo a 
quella di “insegnare” il mestiere 
a quanti lo hanno poi prosegui­
to in modo autonomo od in 
altre realtà, ma soprattutto a 
quella bontà di andare coloro 
che avevano le più disparate 
necessità.

Io, ancora come esempio, ho 
beneficiato più volte deU'avallo 
per qualche “farfalla” (così all’e­
poca si chiamavano le cambia-

Basagni, apriva quelTofficina di 
riparazioni nella Cimiucia agricola, 
in uno dei primi palazzi di là dalTin- 
crocio sulla statale che mena al 
Sodo, ove oggi, espongono i mobili 
e, a quel tempo, vi si riparavano le 
Fiat 501 e 509.

Venne la guerra ed il Nostro, 
per sopperire (dia penuria di ben­
zina, eccolo azionare vetture ed il 
molino da olio del Franceschi, 
montando dispositivi a gas-ogeno.

derivato d;dl’autarchico carbone.
Antonio Tamburini, classe 

1905, nutriva per lo sport, ovvia­
mente automobilistico, una passio­
ne, maturata già negli anni del 
soldato che si consolidava con le 
appassionate avventure della “Ver- 
micino - Rocca di Papa” , da noi già 
citata ricordmido Fimidoga passione 
di Icaro Boninsegni, per esaltarsi 
nelle gesta della “Coppa delle Alpi” 
ove primeggiava insieme al “Sor

Antonio Tamburini con il figlio Miro. Primo dopoguerra (1948/49).

Emilio Scarpaccini” , appassionato 
(dfìsta ed attivo (^ricoltore di Mer- 
catale.

L’offìcina Tmnburini, tnisferitasi 
nel 1959 nei mighori e più ampi 
loadi, diveniva nel 196I autorizzato 
“Alfa” e nel 1979 concessionario 
"Romeo” ; ovvero Alfa Romeo!

Oggi Fazienda di Miro Tmnburi­
ni, gode del prestigio che il padre 
Antonio ha ksciato nella comunitii 
cortonese, per la sua dedizione al 
lavoro, per la partecipazione alle 
iniziative locali e per la fiducia ac­
quisita, in tanti decenni presso la 
clientela che attendeva dalFesperto 
meccmtico, un consiglio spassiona­
to, specie sugli mini della matoriz- 
zazione, per la vettura a misura 
d’uomo.

Dunque una presenza che an­
che la figlia Ivana insegnante ele­
mentare, oggi a Lerici con il con­
sorte Fammiraglio Luciano Faralli, 
che tanti concittadini freciuentmio 
per le iniziative legate all’Associazio­
ne Marinai d’Italia, testimonia con 
filiale devozione.

Antonio Tamburini era capace 
di sostenere, con generosa disponi- 
bilitìi lo spirito d’iniziativa che altri 
cortonesi vogliosi di gareggiare nel­
la vita, imdavmio mostrando, ci rac­
contano gli amici del tempo, con-

GALLERIA D’ ARTE NOCCHIA

li).
Dino Rossi

. olle sono le attività pre­
senti a Cortona legate al 
turismo e al mondo del-

_  _ l’arte, e tra queste, da
non molto tempo, se ne è (^ u n ­
ta un’altra: la galleria d’arte dei 
fratelli Noeeltia.

Paola e Marco Noccliia sono 
originari di Civitavecchia, luogo in 
cui assieme ai genitori, da circa 
trent’anni sono i proprietari di 
due gtillerie. Dopo tilcuni soggior­
ni a Cortona, come succede per 
molte idtre persone, si sono inna­
morati del luogo e vista miche la 
grmide affluenza di turisti lumno 
deciso di organizzarci delle mo­
stre. L’esito positivo di queste, 
unito al piacere di poter vivere in 
una cititi come Cortona, ha spinto 
i due a fare un pmsso avanti e ad 
affiancare le esposizioni perma­
nenti ad un’esposizione fissa che 
ha trovato sede in Via Nazionale n.
61.

La gidleria, rimmie apeiti da 
aprile tii primi di novembre e 
predilige esclusivmiiente le opere 
di artisti figurativi (evidentemente 
rispeccliimiti il gusto dei proprie­
tari e miche degli acquirenti) che 
niedimiiente sono di ottima (jutdi- 
tìi e già affermati a livello naziona­
le ecl inteniaziomde. Alcuni tra 
questi sono: Rossmia Petrillo (u- 
nica tdlieva di Salvatore Fiume), 
Fabio Grassi, Luciano Pascjuini, 
Marta Czok, Renzo Crociara, 
Norberto, ecc.

Inoltre, da non molto tempo, 
la galleria possiede miche un sito 
internet reperibile alFindirizzo 
ww.artenocchia.com; dove è 
possibde, oltre che seguire le atti- 
vltìi della galleria, miche acciitista- 
re cjuadri.

Inutile ricordare che i fratelli 
Nocchia sono molto professionali 
nella gestione della galleria e, 
mettendo a disposizione la loro 
esperienza, smino consigliare ;d 
meglio il cliente. Professiomdità 
ed esperienza che riscoiitrimiio in 
una delle tmite mostre tempora­
nee che limino organizzato: quella

di Marta Czok che si è tenuta dal 6 
al 19 maggio alla galleria Signo- 
relli. L’artista nativa di Beimi ma 
di origini Polacche ha vissuto gli 
orrori della guerra e per questo 
motivo ha dovuto fuggire in 
Inghilterra. Qui ha potuto fre­
quentare una scuola d’arte dove 
ha appreso i mdimentì della pit­
tura. In seguito si è trasferita in I- 
talia, dove ha perfezionato la 
tecnica fino a raggiungere ottimi 
risultati che non sono passati i- 
nosservati. Infatti, oltre che essere 
richiesta da numerose gallerie, 
espone periodicamente nei Club 
Alitalia di Roma, Milano e New 
York.

Possiamo rintracciare i suoi 
riferimenti stilistici nella pittura 
trasognata dei primitivi Chagall e 
Gauguin, anche se usa tinte più 
tenui e spente ed ha una tendenza 
a sconfinare dtd fantastico al 
fumetto. Donne, uomini, kmibini 
e mtimali, a volte fantastici, ci ven­
gono proposti in una dimensione 
spazio-temporale che, pur lam­
bendo il percorso di vicende ra­
zionali e reali, presto se ne distac­
ca per approdare all’artificio del 
fmitmstico e del sogno.

L i Czok indirizza il suo inte­
resse verso una raffigurazione pit­
torica che trascende il puro dato 
fenomenico, per rendere più labi­
le il confine tra la realtà e la fin­
zione poetica.

Il m e s s i lo  che ci vuole tra­
smettere rallista è di evidente cri­
tica socùde; lo propone attraverso 
la metiifora dell’indifferenza 
presente nella leggenda mitologi­
ca di Icaro. Questo figlio di Deila- 
lo e di Neucrate, secondo la ver­
sione del nulo, fiig^ col padre da 
Creta, volmido con idi applicate al 
proprio colpo con della cera.

Ma avendo voluto avvicinarsi 
troppo id ciuTO del Sole, sciolta la 
cera, precipitò accanto ad un ara­
tore che rimase impassibile nella 
più totale mdifferenza. Ictiro morì, 
ma l’tiratore proseguì nel suo la­
voro, come se niente fosse acca­

duto. Il significato, ci dice la Czok, 
è che la tragedia di uno era la 
Insedia dell’altro. Ma non è Icaro 
il soggetto, l’attenzione è focalizza­
ta sulla società “ stretta nella mor­
sa deOa sua squallida esistenza” . 
Persone che ci appaiono unifor­
mate nell’artificioso sorriso a 
trentasei denti e nel bel vestiario, 
qumdi ationimi e privi di qualsiasi 
forma di soggettività; riconoscibili 
solo per quello che “hanno” e 
non per quel che “sono” .

Per concludere possiamo dire 
che i Nocchia si ritengono molto 
soddisfatti della stagione appena 
avviata che ha portato un enorme 
quantità di persone interessate 
alla loro attività.

A questa soddisfazione, ci dice 
Paola, si unisce fi piacere di poter 
vivere in un paese stupendo come 
Cortona.

Marco Caterini

fermando la gratitudine che tanti 
meccanici di Camucia tributano im- 
cor oggi al loro primo maestro per 
gli insegnamenti ricevuti nel loro 
apprendistato presso di lui.

Otello Dragoni, uomo appassio­
nato di motori, cui, per professione 
non manca competenza di giudizio, 
ricorda di aver conosciuto Antomo 
nel 1946, tramite Bruno Meocci, 
suo compagno di scuola al Vegni ed 
amico della famiglia Tamburini. Il 
signor Otello ci dice di aver acqui­
stato una Topolino A del 1936, ri­
dotta ai minimi termini, coperta 
dalle deizioni dei piccioni che, af­
fidata al “Toni” per la ricostnizione, 
fu poi fonte di tante soddisfazioni 
partecipando a diversi raduni di 
auto d’epoca. Rammenta che il no­
to meccaitico recuperò un suppor­
to che egli stesso aveva ideato dove 
poteva ruotare il motore agevolan-

II nipote Antonio Tamburini

do l’intervento meccanico e che 
alcuni pezzi furono rifatti al tornio 
perché introvabili ed ancora, anche 
per esperienza personale, il recupe­
ro di auto inciclentate 0 guaste con 
una campi^^nola attrezzata con gru, 
insomma ad ogni bisogno, si poteva 
contare sul suo aiuto aiiche di notte 
0 nei giorni festivi.

Ma la testimonianza più appas­
sionata ci viene da Dino Rossi che, 
oggi osserva il valido frutto del suo 
impegno affidato, comune destino, 
alla capace professionalità del ni­
pote e così scrive un articolo, ripor­
tato nella stessa pagina, ricordando 
il nostro personaggio.

Molte altre testimonianze po­
tremmo raccogliere sulla figura di 
questo vero amico non solo degli 
uomini ma anche dei motori.

Francesco Cenci

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Una proposta per i nostri giovani?

GIUBILEO E PROGETTO SCOUT
La crisi del mondo giovani­

le è sotto gli occhi di tutti. 
Anche nel nostro territorio 
non mancano i segni del 
disagio, imiti alla povertà dei 

progetti educativi, alla mancanza 
di momenti signifiaitivi di aggre­
gazione e di crescita. Vogliamo

Lo scautisiiio non dà risposte 
immediate ai problemi dei ragazzi, 
ma li ;ilì'ronta mettendosi dalla loro 
parie, stitccmidosi diti quotidiano 
(vitti all’aperto, aunpi tende... e vita 
di gnippo) attraverso un cammino 
che si basa su 4 punti ben precisi: 
formazione del carattere, stdute e

conjìvntarci con chi cerca di dare 
risjxìste significatile, non lanio a 
parole, qiianlo con ifitti; abbiamo 
incontrato Gianluca Piegai, 
responsabile del movimento degli 
scout, presente a Cortona da molti 
anni.

Gianluca, il vostro movi­
mento è impegnato nella forma­
zione dei giovani: quali sono i 
disagi che si trovano ad afiironta- 
re i nostri ragazzi?

Il nostro fondatore Baden Powell 
diceva che sta tutto nel trovare l’esca 
giusta. Una volta era molto più facile 
rapportarsi ai ragazzi, perché non 
c’era tutto il benessere che c’è 
adesso.

Oggi ci troviamo di fronte a 
ragazzi che hanno tutto, super 
impegntiti in mille attività extra scola­
stiche che quindi sono poco attratti 
tilt qualsiasi proposta.

La difficoltà maggiore è proprio 
questa: riuscire a far “innamoiare” i 
ragazzi dello scautismo, facendogli 
ca}Mre che non è un passatempo o mi 
hobbie, ma è una scelta di vita.

Quali sono le risposte che gli 
scout riescono a dare a tante 
difficoltà?

Lo scautismo è la strada che 
polla ad essere dei buoni cittadini.

I capi si occupano dei ragazzi 
individualmente. Il compito di ogni 
capo è quello di far esprimere libera­
mente ciasctm ragazzo scoprendo ciò 
che c’è dentro, e quindi impadronirei 
di ciò che è buono e svilupparlo, 
escludendo ciò cbe è cattivo.

forza lìsiGi, abiliu'i uiiuiuale e servizio 
verso il prossimo.

Come si sviluppa il cammino 
degli scout?

L’AGESCI (Associazione Guide e 
Scout Cattolici Italiani) divide il 
cammino in tre momenti della vita 
dei ragazzi.

I Lupetti (da 8 ai 12 anni) cbe 
vivono tutto attraverso il gioco, il 
Reparto (12/16 anni) dove iniziano a 
scoprire l’avventura, la vita all’aperto, 
la responsabilità, la competenza e 
l’animazione, ed il Clan (16/20 anni) 
che basa tutto sul servizio verso gli 
altri.

Ogni singolo ragazzo cresce 
attraverso un cammino che si chiama 
progressione personale. Fallendo dai 
Lupetti fino ad arrivare al Ckm ai 
ingazzi vengono diiesti degli impegni 
ben precisi, delle prove concrete che 
partono dalle piccole cose per i 
Lupetti (aiutare i genitori ad apparec­
chiare la tavola...) ed arrivano a 
scelte ben precise per il Clan (il servi­
zio verso il prossimo).

II tutto viene fatto attraverso il 
gioco e Tavventura facendo di ogni 
ragazzo il protagonista.

Quali sono i servizi che gli 
scout svolgono in favore del 
prossimo?

Oltre che nel cortonese il nostro 
gruppo agisce con azioni di solidit- 
rietà in tutto il mondo: siamo stati 
artefici di raccolte di beni alimentali 
che poi abbiamo portato ad 
Alessandria durante fiilluvione del 
‘95 e a Mostitr dunuite la gueira in

Concerto in piazza per la missione a Camucia

LUCE NEL MONDO
i è svolto Sabato 13 Maggio in piazza Sergardi a Camucia il 
concelio live LUCE DEL MONDO realizzato da un gmppo di giovani 
appartenenti alla Comunità' Magnificat di Foggia, invitati dalla 
locale Comunità ' in occasione della Missione Parrocchiale.

Ciò' che di piu' ha colpito i numeivsi sj)ettatori di Camucia e' stato 
il vedere questa nostra piazza luogo abituale di affari, commerci e 
parcheggio, diventare per una sera una grande Chiesa all'aperto, dove le 
preghieie, i canti di lode e le parole del Sacerdote risuonavano per tutto 
il paese.

Molto significativi anche i contenuti delle rappresentcvzioni teatrali, 
scene di vita reale dove si metteva in evidenza la necessita' dell'incontro 
con Gesù ' per dare un senso alla propria vita.

Commoimte il momento in cui i giovani hanno portato il Crocifisso 
in mezzo alla gente, segno di Gesù ' che ancora passa in mezzo a noi per 
benedire il suo poJx)lo di Camucia.

Molto belle le testimonianze di tante persone che hanno raccontato 
la gioia della loro conversione, infine i canti tipici del Rinnovamento 
dello Spirito che hanno accompagnato tutti i momenti della serata.

Mirco Lupetti

Bosnia; i redazzi del Reparto con il 
loro sacrifìcio hiuino adottato a 
distimza un bambino africano; siamo 
stati presenti nei campi di lavoro 
durante il terremoto in Umbria, 
situilo inoltre stali in Albania (proget­
to INDACO AGESCI) nei aunpi profii- 
glii della guerra in Kosovo, sitano poi 
stati diretttmiente in Kosovo per 
trovare i bambini cbe avevamo 
conosciuto durtuite il campo in 
Albania e per toccare con mano gli 
orrori della guerra. Ci torneremo in 
luglio sempre con il progetto 
INDACO per aiutare la popolttzione a 
ricostruire un villai^do-

Vuoi lanciare un m^saggio 
alle famiglie cortonesi che si 
preoccupano di inserire i propri 
figli in un progetto educativo 
ancora valido?

U gruppo di Cortona alcuni anni 
fa era composto previdentemente da

ragazzi cortonesi, o f^  sono solo una 
piccola parte del gruppo, gli altri 
vengono da tutto il comune, da 
Castiglion Fiorentino e anche da 
(iisliglion del Lago.

A Cortona sta prendendo picxle il 
passare le giornate in piazya a non 
fai- niente, è da (juc^to che nasce il 
mtdcontento dei giovani, la voglia di 
avere sempre di più. Nessimo lo dice, 
ma l’uso di sostanze stupefacenti a 
Cortona è spaventosamente alto. Lo 
spinello è onnai uso coiTente anche 
nelle scuole.

Dobbituno tutelare i ragazzi da 
tutto questo e siete voi genitori che 
dovete farlo. Interessatevi dei vostri 
ragazzi in mtmiera concreta non 
accontentandoli, ma seguendoli e 
aiuttuidoli, più-late con loro, icscolta- 
teli, perché sono loro la societti del 
2000.

Mirco Lupetti

Nella cornice del Giubileo

GLI ARélLDI 
35 ANNI DOPO

omenica 14 Maggio 2000 
numerosi Araldi di S. 
Marglierita, familiari, au-

__  torità civili, sacerdoti, i
frati e le suore di S. Margherita 
hanno pregato nella Basilica la 
Santa Cortonese in occasione dei 
35 amii dell’Associazione Araldi di 
S. Marglierita.

ringraziato tutti i partecipanti, ha 
letto le lettere di augurio pervenu­
te dai Vescovi Gualtiero Bassetti, 
Italo Benvenuto Castelltuii, Lucia­
no Giovannetti, Flavio Roberto 
Carraro, dal P. Pro.le P. Angelo 
Stellini e poi applauditissima la 
lettera di P Francesco Poletti che 
è stato per ventisei anni Direttore

Alle ore 10 la solenne Santa 
Messa concelebrata dal Direttore 
degli Araldi P Luigi Phii e dal Pa­
dre Guardiano della basilica P. 
Alfonso Bucarelli. All’offertorio gli 
Araldi hanno donato a S. Mar- 
glierita dei beUissimi fiori, acceso 
un bel Cero dipinto a mano, 
benedetto le medaglie ricordo che 
poi nella Sala di S. Margherita 
sono state fatte dono a tutti i parte­
cipanti, una medaglia è stata 
donata tdltt Satita e in un secondo 
momento sarà posta nell’urna 
dove giace il Suo coipo.

Nella Sala di S. Margherita P. 
Luigi Pini ha ringraziato nuova­
mente S. Margherita per questo 
bellissimo momento, ha salutato e

deirAssodazione; ha, poi, conse­
gnato ad ogtii Araldo la medaglia 
benedetta tra gli applausi dei nu­
merosi parteciptmti.

Nel Convento è poi stata inau­
gurata una mostra fotografica di 
foto storiche dell'Associazione, 
che proseguirà dal 31 Maggio al 4 
Giugno in Cortona nei loctdi del 
Pidazzo Casali con molte tdtre foto 
inedite.

Al temiine della festa il Comi­
tato ha offerto un pranzo rin­
fresco a tutti coloro che hanno 
partecipato a questo storico e 
bellissimo incontro “ ... nella cor­
nice del Giubileo” .
Il Comitato deirAssociazione 

Araldi S. Margherita

Programma per il 2000

Gesù, Scandalo (̂ )
Le parole scandalo, scandalizzare trovimi) largo u.so nel \tuigelo e 

stimilo a indicare atti o persone che si comportimo in modo sbagliato, contra­
rio idia mentidità imperimte e idle regole del comportiunento monde o 
civile. Gesù, per sua definizione, è ix-rsona di samdalo ix r  molti, imche 
per le persone a lui più vicine Mt.11,6; 26,31. Infatti in molte (K'cilsìoiù 
l'imimirazione per lui, la seduzione che esercita sulla gente si converte 
improvvisamente in disapprovazione e rifiuto delle sue affeniiazioni e della 
sua .stessa pereona.

Non c’è uomo al mondo nei liguiu-di del qtiide si passa con tiuiui facilitìi e 
passione didf entusiasmo idla contestazione. Que.sto avviene a Naziu-edi, "dove 
era stato idlevato” . Quimdo vi ritorna preceduto didla fimia di maestro e 
operatore di prodigi. La gente si soi-]irende griuidemente di trovarlo così 
diverso da quello di prima: "liitti gli rendevimo testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che liscivimi) didla sua b u ca  e dicevano: 
‘Non è il figlio di Giuseppe?’ “ . Ma evidentemente, ix'rché qui“sta meraviglia è 
solo frutto di sorpresa e non di disponibilitii ad accettiulo ix r  quello che c-gli 
dice di essere, il favore per lui si muta ])resto in avversione fino id inmto di 
cacciarlo didla cittìi e tentare di “ gettarlo giù did ])recipizio sul qtiide la loro 
cittì! era situata" Le. 4,16-30. Seduzione e scimilido mid sono stati così vicini.

Ma imche per gl'intimi si ripete questo fenomeno di un subitimeo passag­
gio dalla piena accettazione di lui come "Figlio del Dio vivo", id rifiuto di 
soppoitirlo come Messia destinato idl'umiliiizione della croce Mt. 16,13-17 e 
21-23. In tin'idtrii ocaLsione c’è prima un insc“guimento frenetico idlii ricerca 
di lui, da parte di gente che si sposta in barca da una sponda all'idtra del lago, 
e quimdo poi riiimno trovato e ascoltimi) il discorso che egli fa in quella 
circostaiza, diventa per molti occasione di samdalo, come egli chianmiente 
dice rivolto a loro: “Questo vi soutdidizza?” Gv.6,22-25 e 59-62.

Ma cei-tanente fepisodio più lilevaite, e iqtparentemente inesiiliadiile, è 
come il popolo di Genisidemme passi nei suoi liguiirili da un entusiasmo 
co.sì plebiscitario da preoccupare j^i avvereari di Gc*sù Ir. 19,39 id fatto di 
non volerlo più vedere e chiedenx*, pochi giorni do])o, la crix'ifissione: "Ma 
quelli gridaviuio: ‘Via, via, crocifìggilo!’ "  Gv. 19,15.

La ragione di questa idteniaiza tra simpatia e rifiuto è idtbaslimza eviden­
te, da una parte Gesù soddisfa in pieno le attc*se e le esigenze dei contem|)oni- 
nei e dell'uomo di ogni tem|)o, (.seduzione) ma didfidtra sijuidifica e delude 
certe nostre sicurezze e affezioni, che non siamo dis])i)sti a ccxlere. Di qui 
nasce lo scimdido, che egli nepinire cerca di evitare, ma che addirittura 
provoca con parole decise e tiq>lienti come queste: “Giti vom ì sidviire le sue 
vita la perderà, ma chi perderti la propria vita per me, la salverà” lr.9,24.

Da parte nostra infatti siiuno portatori di una siqtienza istintiva diversa 
elidili sua e di qui nasce lo scontro, come avviene tra lui e Pietro, che pure 
l'ha confessato un momento ]irima Figlio di Dio, e subito doi)o si ])rende 
questo rimprovero: "tu non pensi sextondo Dio, ma secondo gli uomini" Mt. 
16,23

Il contenuto di tutte le idtre religioni, quando non ci sono em iri, consiste 
in prescrizioni di culto e in un codice di com|)oitmienti mordi. Di religione 
del Dio d'Israele prima, e la rivelazione cristiiuia i)oi, introducono nella 
storia un Dio che guida rtiomo a suo modo, da vero Signore, e id quide 
l'uomo è continuamente tenUito di ribellarsi coWindurimenlo del cuore 
Gv. 12,39-40, e il prendere le distanze da lui, come fa una sjxm infedele 
Kz. 16,32. E’ da quccsta situazione che nasce lo scandido ix r  quello che Gesù è 
in sé e per quello che egli chiede a quimti vogliono seguirlo.

E nessuno, imche senza sua colpa, è immune da scontrarsi con questa 
persona a volte incomprensibile: Accade a Maria, sua madre, quando lo 
ritrova nel tempio doiio che li aveva lasciati senza |)reaniso k . 2, 48; a 
Gioviuini Battista che attendeva, did Messia da lui luinunziato, un rapido 
rimedio id nude nel mondo Lc.3,17, e che non vedendolo altuato, miuxla a 
Gesù la famosa ambasciata, ottenendo come risposta: "Beato chi non si 
sciuididizza di me" Mt. 11,2-6.

Ma soprattutto i Dodici, insieme agli altri discepoli, sono chiamati a 
subire il tremendo shock della morte in croce del loro Mat“stro: “Voi tutti 
subirete scandido per causa mia in questa notte" Mt.26,31.

Visto questo, è inevitabile concludere che chi non fa es|X*rienza di Gesù 
come colui che, dopo averlo inniunorato di sé, gli crc-a iiroblemi, lo ferisce, 
gli fa sanguinare il cuore, ossia gli è di scandido, non ha r.q-)ix)rti) nonnide 
con lui e la sua fede è a rischio. Non è difficile menzionare quc*ste ixcasioni ci 
sono di ixnoso impatto tra le nostre attese e le sue scottuiti prc*se di jxisizio- 
ne.

Qtiidche mese fa un certo Prof Vidlauri parlava di Gesù come |X*rsona 
cattiva, cattivissima. scandidizy.ato dalle sue affemiazioni sull'Infemo come 
pena senza fine. E come è difficile jx-r tutti, anche credenti, accettare “Ghe un 
picssero non cade in terra senza che il Padre vostro lo voglia" Mt. 10,29, cioè 
che Dio s'interessa luiche ai fiuti minimi della nostra esistenza, quando lo 
vediamo tacere e non intervenire ad Auschvviz come in Uuiti altri momenli 
d'iniquitìi imperante. E qual'è la nostra reazione quando Gesù |)iirla di 
‘ ‘offrire l'altra guancia" a chi ci ixTcuote? E quando ci chiede di es.sere servi 
e non padroni, anche nel momento che uno è detentore del |X)tere?

Gesù è veranxMite scandido senza fine, ma è pro|)rio in questo .scontro 
con lui ch’c'gli iLspetta l'atto di fcxle da colui che vuole si'guirlo: “Se quidcuno 
vuol venire dietro a me., rinnc‘glii se stes.so, prenda la sua crixe  ogni giorno e 
mi segua”  I x .9 ,23. Cellario
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Il consigliere di An propone, per il futuro, di affidare il servizio di riscossione del tributo
ad uno staff di giovani disoccupati della nostra zona.

SULLfì UlCENDfì I.C .I. ESIGIAMO CHIAREZZA
Il consigliere com unale di Alleanza Nazionale, Luciano M eoni, tom a all’attacco della Giunta, in riferim en­

to alla gestione della  cosiddetta “vicenda I. C l ” e, proprio partendo dai m acroscopici errori com m essi nel 
recente passato, propone p e r il fu tu ro  una innovativa e  razionale modalità di riscossione dei tributi.

onsigliere Meoni, può, 
in poche parole, 
riassumerci i tratti 

_  salienti della vicenda e 
quali sono le critiche che voi 
rivolgete alla Amministrazio­
ne comunale?

Più che di “vicenda I.C.I.” io 
parlerei di “scandalo I.C.I.”: il 
Comune di Cortona ha afflckto ad 
una societti di Rimini, la Sapignoli 
s.r.l., la gestione della riscossione 
della imposta comunale sugli 
immobili nel nostro territorio. 
Questa società, tuttavia, lungi diti 
tenere un contegno adeguato itila 
natura pubblica della iizione die 
le è stati iiffidati, ha dimostrato il 
peggio di sè mediante una gestio­
ne che, con un eufemismo, 
|)ossiamo definire irrazionale: 
sono state inviate bollette di 
]iagamento del tutto fiiori luogo, 
sono state coinvolte persone 
defunte anche da molti anni, è 
stato chiesto il pagamento della 
imposta a coloro che da tempo 
avevmio venduto la abitazione, 
insomma si sono create tutte le 
premesse per la diffusione tra i 
cittadini di uno stato di ansia e di 
preoccupazione. L’aspetto più 
increscioso della vicenda, tra 
l’dtro, è costitutito dal fatto che a 
fame le spese sono state le fcisce 
più deboli della popolazione, 
composte da anzimii e poveri die, 
intimiditi dalle notilìcbe peivenute 
loro, molto spesso h;uino pagato 
anche ciò che non era ;iffatto 
dovuto.

Secondo lei cosa ha deter­
minato il prodursi di una tale 
situazione?

A parte la ormai acciarata 
scarsa professionalità della 
Sapignoli, lo stesso vincolo 
contrattude che legava il Comune 
a quella società era imigionevole 
ed eccessivamente vessatorio per 
la nostra comunità: basti pens;u-e 
che il compenso previsto per la 
Sapignoli veniva determinato in 
fonila percentuale ed iuiiniontava 
esattamente al 38% degli introiti 
ottenuti. La societìi, evidentemen­
te spinta dalla prospettiva di un 
lucro non indifferente, è stata 
indotta a calcare la mano e ad 
intimare pagamenti miche nei casi 
in cui non ne esistessero i presup­
posti. In ogni caso, tuttavia, risulta 
strabiliante la stipula di un 
compenso del 38%, nel momento 
in cui è risaputo che Comuni 
limitrofi al nostro, per lo stesso 
servizio, liimno concesso, al 
massimo, percentuali intorno al 
20% .

La esistenza di irregola­
rità deve essere stata nota 
anche agli Amministratori

pubblici del nostro Comune, 
se è vero che hanno provve­
duto a recedere da ogni 
rapporto con la Sapignoli......

E’ vero: iirendianio atto della 
marcia indietro del Sindaco ma 
non possiamo non rilevare come 
(liiesta sia avvenuta solo dopo che 
noi, dai banchi della destra, la 
avevamo richiesta a gran voce. 
Voglio ;qtgiungere, tuttavia, che se 
la Giunta ritiene di sentirsi niond- 
niente a posto per il solo fatto di 
avere interrotto i rapporti con la 
Sapignoli, si sbaglia di grosso: 
siiimo in presenza di numerose ed 
evidenti fonti di responsabilità, 
quantomeno civili, che devono 
emergere, se non altro per il 
rispetto che si deve al coqro 
elettorale. La Sapignoli, con la sua 
non-gestione del servizio ha 
prodotto notevoli clrnini, non solo 
di immagine, al nostro Comune, il 
qiude ha oggi l’obbligo monde di 
costituirsi in giudizio contro 
questi “società ftmtLsma”.

Perchè usa questa espres­

sione, “società fantasma”?
E’ una espressione che descri­

ve esattamente lo status attuale 
della “Sapignoli” s.r.l.. Si tratta di 
una societìi priva di una vera strut­
tura, senza mezzi e professioitditìi 
adeguate idla gestione di un servi­
zio come quello che le è stato 
affidato. Anche a questo proposi­
to, infatti, sarà bene che emergano 
le responsabilità, tutte interne ;d 
nostro Comune, di chi ha voluto 
affienirsi a questa stinttura societa­
ria: fautorevole quotidiano
economico "Il sole 24 Ore” del 25 
Febbraio ha pubblicato i requisiti 
minimi di cui debbono dotarsi, id 
sensi del regohunento ministeria­
le, le società che intendimo 
rendersi concessionarie di un 
servizio pubblico. Ebbene, la 
“Sapignoli” ne è del tutto sfornita, 
con buona pace del principio di 
trasparenza della azione ammini­
strativa e, soprattutto, di quello di 
legidità. Aldilà, dunque, dei danni 
concretamente causati, questa 
società non doveva essere selezio­

nata proprio per le sue manifeste 
carenze strutturali.

Che tipo di modello ge­
stionale proponete, per il fu­
turo, voi di AN?

Noi riteniamo che la soluzione 
migliore per gestire il servizio di 
riscossione dell’I.C.I. sia quella, 
già prevista nelle fonti normative 
che regolano la materia, e che 
evoca una autogestione comumde 
del servizio: invece di rivolgersi a 
società speciidizzate, che magari 
hanno sede in luoghi del tutto 
estranei alla nostra realtà, si 
potrebbe costndre uno staff 
comunale, composto da giovani 
disoccupati della zona e finalizzato 
alla riscossione del tributo. In 
questo modo otterremmo un 
duplice e costruttivo risultato: i 
costi gestionali diminuirebbero di 
gran lunga e, soprattutto, offrirem­
mo una buona opportunità 
occupazionale ai giovani del 
nostro Comune che si trovmio 
attualmente senza lavoro.

Gabriele Zampagni

Dobbiamo riparare ad una nostra mancanza

MIRO PETTI ALLE REGIONALI
mindo abbiamo analiz­
zato i risultati delle ulti­
me elezioni regionali ci 
siamo dilungati sul ri­
sultato positivo dell’ex 

sindaco Pasqui e dell’expMt di 
Francesco Cenci che con la sua 
candidatura aveva pressoché di­
mezzato i voti del ERI Cortone- 
se.

Ci siam o onestamenti di­
menticati di ricordare che c ’era 
nell’agone politico un terzo can­
didato, l'assessore Miro Petti per 
i Socialisti

Il risidtato complessivo di 
questo partito è stato in parte 
deludente perché ha anch’esso 
quasi dimezzato i consensi ot­
tenuti in precedenza, ma per 
onor di verità abbiam o verifi­
cato che in questa caduta si è 
salvato con molta dignità il can­
didato Miro Petti che nelle ul­
time comunali aveva ottenuto 
212 preferenze, mentre in questa 
tornata di elezioni regionali ha 
conseguito ben 266 consensi 
personali. Chiediamo scusa al­
l’Assessore per ki dimenticanza.

Docce rotte, fili  penzolanti

RIMETTERE TUTTO A POSTO
Da tempo continuiamo a 

presentare delle immagini che 
sarebbe bene dimenticare, il che 
vorrebbe significare che il pro­
blema sia stato risolto. Troppe 
doccie rotte durante le giornate 
di piem ia creano grossi problemi 
a  chi deve attraversare i nostri 
vicoli che sono slretti, troppi 
impianti elettrici improvvisati 
lasciano intramedere a  penzolo­
ni tutta una setie di fili che poco 
si addicono con la bellezza del 
iiostivpaesaggio. Anche il Comu­
ne brilla in questa circostanza 
per fili elle ciondolano da tutte le 
parti. La fo to  che pubblichiamo 
documenta quello che appare 
salendo da via Roma nei pressi 
della torre campanaria del co­
mune. Amido verificato la buo­
na disponibilità di questa attuale 
amministrazione comunale, vor- 
mmmo chiedere di provvedeie in 
prim a persona a sistemare il 
tutto e  di applicare conseguente­
mente le leggi comunali che pre- 
ledono lali obblighi anche per i 
privati.

N E C R O L O G IO
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Dino
Diacciati

Margherita, insieme ai familiari, 
ricorda con grande affetto il carissi­
mo babbo.

Con il suo passo caratteri­
stico, l’andare incetio, donda- 
lante Torello era una tipica 
espressione di Fratta.

Uno di quei personaggi 
particolari che fortemente era 
riuscito a  “trovarsi una sua 
esistenza”, fa tta  di piccole 
cose, di pochi avvenimenti, 
anche ripetitivi, ma che lo 
tenevano attivo e vitale. Si eia  
“ritagliato”, nella sua Fratta e 
nelle frazion i vicine; affetti, 
am icizie, tante conoscenze. 
Mattiniero, sempre esuberan­
te, non disdegnava una parti- 
t ina a  carte.

Amico di tutti i bambini, 
“spingeva” ad  esprimere un 
am ore più  forte per i padri 
piuttosto che verso le madri;

Torello
Mazziari

con il suo schiocchiare le dita 
sopra le teste era il segno 
“am icale”, come la stretta 

forte forte della sua mano al 
braccio del conoscente.

No Torello non era una 
figura eccezionale; ma è stato 
un uomo semplice, amante 
della libertà, riconoscente 
verso i fam iliari, che gli sono 
stati sempre vicini e  lo hanno 
affettuosamente assistito, 
amico di tutti; in Torelh non 
c ’erano né rancore, né odio. 
Ora se ne è andato e nell’altra 
vita avrà, senza dubbio, più  
sostegno e conforto; di là non 
ci sarà una valutazione 
umana pronta, a  volte, a  
chinarsi verso le figure che 
fanno la storia, di questa 
piccola porziom  di terra, di là 
c ’è la giustizia di Dio, che 
renderà a  Torello Mazziari ima 
vita, una nuova vita, quella 
che poi, in fin  dei conti, è 
quella vera.

Ivan Landi

Angelo
Gnerucci

La morte improvvisa di Angelo Gnerucci ha 
lasciato di sasso tanta parte della popolazio­
ne cortonese. Angelo era conosciuto anche 
perché boys scout e per la sua felice età. 
Un’esperienza in Inghilterra ed una morte 
improvvisa. Durante il rito funebre è stata 
raccolta la somma di L. 1.647.000. Alla 
niiunma Maria le più sentite condoglianze.

ANNIVERSARIO
n. 19.06.1966 
m. 22.05.1996

Raffaele
Morreale

Con rimpianto e  tenerezza infinita 
ti ricordiamo e preghiamo per te.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di 

Cortona o ad altri Enti su specifica richiesta. L’importo destinato all’Ente sarà 
versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

MENCHETTIMPRESA^

r”  NORANZEfc , ,
FUNEBRI Marmi - A rticoli religiosi

Servizio completo 24 ore su 24
Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0 5 T a / 6 7 . 3 8 6
Celi. 0335/81.95.541
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Gente di Cortona
di Loris Brini

Santificare la festa

A Palazzo Casali

a messa di mezzogiorno al 
Duomo era la messa dell’e-

Mleganza, soprattutto per le 
donne. Una signora o signo- 
e aveva un abito nuovo da 

mostrare, una borsetta, un cappelli­
no 0 un paio di scarpe airultima 
moda, si recava a “santificare la 
festa” alla messa di mezzogiorno, 
prima ancora di ostentare la 
propria eleganza per Rugapiana. 
Intanto era quello l’orario più 
comodo, perché, dette signore 
avevano a disposizione tutta la 
mattinata per aggliindarsi e magari 
restaurare i danni che le ingiurie 
del tempo potevano aver provocato 
sui loro volti. Ma anche le più 
giovani signore e signorine che non 
avevano ancora di questi problemi 
di restauro, trovavano comodo 
magari poltrire un’ora di più a letto 
ed arrivare alla cattedrale riposate e 
fresche a “beltà ed eleganza mostra­
re”.

Non so quante giovasse all’ani­
ma questo modo di santificare la 
festa! Il fatto è che questa messa era 
la più frequentata della città. 
Naturalmente non voglio dire che 
tale modo di comportarsi fosse 
un’usanza peculiare della società 
cortonese, ché infatti era famoso il 
detto fiorentino che argutamente 
stigmatizzava una tale consuetudine 
e che suonava così: “TRA LEASSI, 
LAASSI, TRUCCASSI, ESTISSI E 
PPETTINASSIGU HA FFATTO TARDI 
ALLA MESSA DI’ TOCCO!”

C’è poi da dire che i canoni 
della moda non erano sempre in 
sintonia con le disposizioni del 
clero. Spesso, all’ingresso delle 
chiese si poteva leggere un avviso 
che dettava le norme che i fedeli e 
le “fedeh” dovevano seguire per 
non mancar di rispetto alla casa di 
Dio. “Le donne abbiano il capo 
coperto e siano decentemente 
vestite per non dare scandalo; gli 
uomini abbiano il capo scoperto... 
ecc. ecc.

Io non ho mai capito questa

opposta disposizione per i due sessi 
rigu;u'dando alla copertura o meno 
della cervice, né credo che il 
mostrare una certa capigliatura 
possa aver dato m;ii occasione di 
scandalo per nessuno; poteva, è 
vero, far parte di una certa civette­
ria, lo stesso Manzoni parlando 
deU’abbigliiunento della monaca di 
Monza, scrive di un qualche cosa di 
studiato 0 negletto e soprattutto di 
una ciocchettina di neri capelli che 
le usciva dalla benda sur una 
tempia, ma non era certo la 
“ciocchettina di neri capelli” la 
colpa maggiore di quel personag­
gio; d’altra parte le signore cortone- 
si non erano certo monache; beh! 
no, non erano la monaca di Monza! 
C’era poi quel “decentemente” che 
era la causa principale dell’incom­
prensione e del conflitto tra i sacer­
doti e dette signore. Per i primi il 
“decentemente” significava vestiti 
non scollati, con maniche lunghe e 
gonne ben al di sotto delle ginoc­
chia; le signore invece indulgevano 
a qualche centimetro in meno per 
la lunghezza delle gomie e riteneva­
no le maniche corte ugualmente 
decenti. Fortuna che a quel tempo, 
anche per le signore e signorine più 
spregiudicate erano impensabili i 
fijseaux e le minigonne!

Noi, intendo una ristretta 
cerchia di amici, “santificavamo 
ogni domenica la festa” riunendoci 
a metà della Chiesa, nei pressi di un 
confessionale, ottimo sito per 
dominare l’assemblea ed individua­
re le più vistose deroghe alle norme 
stabilite dall’avviso esposto agli 
ingressi e rimanevamo in attesa 
delle filippiche che, a fine messa, il 
parroco dall’alto del presbiterio 
soleva fare, denunciando con 
veemenza fe trasgressioni alle 
regole succitate, prima di dare gli 
avvisi dei programmi parrocchiali 
per la settimana seguente.

Molte signore e signorine, 
magari forestiere, villeggianti nel 
periodo estivo, non si aspettavano 
questi rimbrotti e rimanevano 
sorprese; ne abbiamo visto più di 
una precipitarsi vergognosa all’usci­

MAGICA SERATA
Questo articolo è tradotto anche in inglese per la presenza numerosa di stranieri

ta.
Questo era un po’ il nostro 

divertimento e un rinfrancar lo 
spirito, dopo la dotta, ma lunga 
omelia, pronunciata con voce 
monotona del celebrante, talmente 
monotona che un nostro amico 
aveva stigmatizzato con questo 
commento: “Dice cose sensate e 
serie, ma quel tono monocorde fa sì 
che se anche raccontasse barzellet­
te, stancherebbe ugualmente”. Per 
foimna arrivava dunque don Pietro 
dalla sacrestia, con quel suo passet­
tino saltellante a rompere la 
monotonia; dava gli annunci, sugge­
riva incontri per le varie associazio­
ni e tutto ciò che era in programma 
per l’attività della parroccliia.

A proposito del capo coperto, 
una volta notampio una signorina 
che aveva usato un velo nero, che 
però nel mezzo portava a stampa 
una grande foglia verde. Era una 
provocazione o un caso fortuito? 
Per fortuna don Pietro dalla sua 
balaustra non ebbe modo di poter 
vedere il particolare; però ci fu 
qualcuno fra noi che sentenziò che 
non era quella la regione del coqto 
da coprire con un simile... 
“velario”.

A quell’epoca non usavano le 
messe vespertine, però in tutte le 
parrocclne, nei giorni di festa, nel 
pomeriggio veniva ufficiata una 
funzione sacra detta benedizione. 
Nel mese di maggio ciò si verificava 
tutte le sere, anche nei giorni feriali; 
era questa una pia pratica in onore 
della Madonna che normalmente 
veniva chiamata “il mese di 
maggio”.

Quella domenica, che evidente­
mente doveva essere l'ultima di 
aprile, don Pietro, come primo avvi­
so annunciò solennemente: “Fratelli 
carissimi, quest’anno, con­
trariamente agli anni passati, “il 
mese di maggio” comincerà il 
trenta d’aprile!”.

Bravo don Pietro, un po’ di 
stupore, qualche sorriso, ma final­
mente Cortona, dopo Gregorio XIU, 
potè vantare un altro ecclesiastico 
liformatore del calendario!

y p  magica sentta.. Palaz- 
I zo Casali, un pianoforte... 
I e le Itimi di un giovane 

pianista: Francesco At­
testi.

E’ cosi che la serata è mdatit 
in un atmosfera di magica sugge­
stione. Prima di iniziare questo 
mio scritto, devo fare una precisa­
zione. Questo articolo è tradotto 
in inglese perché ritengo dovero­
so ed essenziale rivolgermi anche 
a tutti quegli ospiti stranieri che in 
questa occasione sono stati con 
Francesco. Ecco, il 21 maggio è 
avvenuto quello che tutti sapeva­
mo, Francesco ci ha stregato.

Ha fatto sì che in poclii minuti 
non eravamo più un gruppo di 
persone, ma un’unica anima che 
palpitava con lui.

Probabilmente per chi non 
era presente questo può sembra­
re eccessivo, ma vi assicuro che 
era proprio così!

Non un fiato, non una distra­
zione, ma un tutt'uno con la 
musica, che le mani di Francesco 
sapevano valorizzare.

Addirittura gente che mnuiva 
a deteiminati passaggi., evidente­
mente degli intenditori.

A questo punto dobbiamo 
ringraziare tutti gli stranieri 
presenti.

Il loro consenso, 1 loro ap­
plausi ci hanno fatto capire che la 
musica unisce e che il Comune di 
Cortona bene ha fatto nell’appog- 
giare questa iniziativa e nel v;do- 
rizzare un così “grande” con­
cittadino.

Dobbiamo ringraziarli miche 
perchè scelgono Cortona come 
loro residenza, anche per breve 
tempo e noi, quindi, abbiamo il 
dovere di valorizzare tutto quello 
che Cortona offre: storia e perso­
naggi.

Intorno alla musica di 
Francesco le foto di Colin Beard, i 
dipinti di Peter Bartlett, due 
stranieri che si sentono molto

a cura di M a ria  IvCtlzia M irr i

r i i  una delle tante scuole 
speciali in cui mi sono trovata 
a msegnare, c ’era un ragazzo 

_  già oltre l’età. Appena entrava 
id mattino in classe, si sedeva un 
attimo, poi usciva e non si vedeva 
più. Stava tutto il tempo col giardi­
niere della scuola, a cui portava la 
carretta, e gli parlava, senza 
tessere un qualche tipo di dialogo, 
con un monologo che metteva 
insieme parole di canzoni 
orecchiate con altre espressioni 
comuni, vociava e discorreva da 
solo. ( “Ecolalia” chiamano gli 
esperti questo tipo di... espressio­
ne).

Chiesi cdle colleglie più prati­
che di me come avrei potuto 
tenerlo in classe.

Mi risposero di lasciarlo fare 
col giardiniere, perché solo in 
queU’attività aveva trovato un suo 
spazio. Del resto in classe non 
riusciva a starci, sia perché era 
ormai grande, sia perché era 
molto grave.

Stava ancora fi perché la 
famiglia ne aveva sollievo, 
mancando altre strutture per

ospitarlo.
Un giorno volli obbligarlo a 

restare m classe, per vedere cosa 
sapeva o poteva fare con un 
quaderno, le matite colorate, un 
lapis in mano.

Quando si vide obbligato a 
stare seduto cominciò a strabuzza­
re gli occhi in modo impressio­
nante, eccitando anche gli altri 
compagni. Volli da tutti un disegno 
della propria casa. Ne feci uno 
alla lavagna perché venisse 
imitato. Mi colpi il fatto che questo 
poveretto era totalmente dissocia­
to! Da una parte fece il tetto, 
altrove le pareti, più in alto la 
porta, sotto il sole.

Altro che Picasso! Per la scrit­
tura poi non era in grado neppure 
di unire due puntini per fare 
un’asta. Le mattine seguenti lo 
lasciai col giardmiere.

Erano i tempi in cui nelle 
scuole cominciavano ad entrare le 
prime équìpes psico - pedagogi­
che, costituite da giovani molto 
ideologizzati, convinti di raddriz­

zare il mondo. Ricordo che 
alcune giovani ragazze che la 
fonnavano vennero alla scuola m 
minigonna, (abito della trasgres­
sione, allora), mostrando tanti 
sorrisi e tanta disponibilità. Come 
arrivarono nel giardino il primo 
incontro fu con il Cipolla. Io 
guardavo dalla finestra dell’aula e 
sento il Cipolla gridare a squarcia­
gola:

“Il ca... mi fa scintilleee!”
Tiitta turbata corro dalla 

collega più vicino e le chiedo:
“Ma lo senti quel ragazzo? Co­

me si fa a farlo stare zitto?”
“Oh! Si vede che sei nuova!” 

fu la risposta.
Tornai in classe con la coda 

tra le gambe.
Aspettai che \équipe venisse a 

vedere gli altri ragazzi, desideravo 
avere qualche consiglio, qualche 
lume.

Non fu cosi. Comunicarono 
alla coordinatrice che desiderava­
no parlare con tutte le maestre, da 
sole, e che scendessimo nella sala

delle riunioni. Cominciava l’epoca 
deH’assemblearismo con tante 
parole... “Vana loquacitas!”

Noi rispondemmo che non 
potevamo lasciare gli allievi, ditti 
ritardati gravi, soli col bidello. 
Mostrarono il permesso del diret­
tore: noi dovevamo riunirci in 
assemblea con Xéquipe e lasciare 
i ragazzi col bidello.

Furono tante chiacchiere, sen­
za conoscenza dei problemi veri 
deiriiandicap. L’idea che emerge­
va era quella di chiudere la scuola 
e d'inserire ditti, in blocco, nelle 
scuole noniiali. Intuito il Cipolla 
continuava in giardino a fare la 
sua declamazione a squarcia gola: 

“Il ca... mi fa scintilleee!”
Di dide le psicologia, psicolo­

gi e pedagogisti presenti, da cui 
mi aspedavo un suggerimento, un 

• aiuto, nessuno disse una parola 
cirat il nostro lavoro, nessuno no­
tò niente.

In seguito seppi che, cliiusa la 
scuola, il Cipolla fti inserito in fa­
miglia, anzi nella strada, perché la 
famiglia non lo reggeva tutto il 
giorno!

fortunati ad abittre nel comune di 
Cortona e che entnunbi apprezza­
no profondtunente l'opportunitìi 
che gli è sfitti olfeila did Comune 
di fare una Mostra dedicata idla 
vita e alla presenza di San 
Fnuict'sco di Assisi e ropportunità 
di onorare la grandezza della 
nostra bella tetra.

Alla serata erm o presenti 
tuiche gli "Amici della Musica", 
quindi musicisti ed a loro volta

pianisti.
Questo è la musica: unire e 

mai diridere!
Per concludere non |X)te\“.uno 

non notare, la ])rc*senza di un altro 
giovimi* artista, figlio adotti\() di 
Cortona, Alessandro Grego, 
compositore di fiuna. E proprio 
con lui sidìi un itrassimo iqtpuiua- 
mento musicide estivo.

Grazie a lutti ix*r la riuscita di 
ciuesta magnifica serata!!!

tì MfìGICfìL 
E V E N I N C
nulgiail ei eiiing... Palaz­

zo Casali., a piano... and 
thè hands o f a young 

_ pianisti Francesco Attesti.
And so unfolded a fascinating 

and magical eiening, hutflrst let 
me e.\plain tbat ibis article is 
translated into english hecause i 
feei it is veiy important io 
address myself to thè nunierous 
foriegners mio nere present to 
enjoy Francesco ’s concert.

So, on thè 21st May we were 
all bewutched (and to no-one's 
suiprise) hy Francesco ’splaying.

Within tl)e first hars o f music 
ice leased to he a room fidi o f 
individuais ivhich hreathed ivitb 
bini and folloiced bis ever]' 
nuance.

To tbose reculer ick) iceiv not 
there tbis may seeni sonieichat 
excessive, hut I assure you tbat it 
reali]’was so!

Not a hreath, not a distrac- 
tion, hut ali at one ivitb thè 
music tbat Francesco’s hands 
hrought to afe for us.

There were tbose in thè 
audience, clearly familiar ivitb 
tl)e music ivIk) nodded intenti]’ at 
particiikir passages.

Mere ive must thank all lime 
foriegners in tlx audience. Their 
approvai, tixdr appiause made us 
aivare o f music as a unif'ing 
power and made us realise too 
Ixnv well tlx comune o f Cortona

Ixid done in supjmriing ibis eivnt 
and in acknowledging such a 
"grevd " fellow Citizen. Thanks hx) 
to all tÌMìse foriegners wlx) Ixue 
made tlxir Ixmie Ixwe in Cortona 
even i f  for brief stays. ivlxise 
presence lx>iv must niake us re- 
e valila te and appreciate Cor- 
tona'squalities, its histon’ andits 
jxwsonalities.

Surrounding ll.w music o f 
Francesco were thè plxdographs 
o f Colili Beard and tlx‘ Jxdnlings 
o f Peter Bartlett. two foriegners 
wlx) Ixiie tlxgixxlfortune to lire 
in thè Comune o f Cortona and 
wbo hotb appreciate deeply tlx> 
opportunity given them hy t!x> 
Comune to make an e.xhihition 
dedicated tlx> life and presena’ o f 
St. Francis o f Assisi and tlx> 
chance to honour thè greatness 
and Ix’aut] • o f our countn :

In thè audience were 
memhers o f tlx’ Amici della 
Musica"; musicians. many o f 
them pianists. Ibis is music: it 
unites and nei w dii ’ides!

In conclusion we must 
mention, kx). tlx’ presence o f 
another young artist. adoptiiv 
son ofCoilona, Alessandro Grego. 
a conilxìser o f rising reputation. 
He is preparing for a summer 
cona’rì Ixiv in Cortona.

Mail]’ tlxinks to all tlxise ivlx) 
comhined to make tbis emiing 
such a memorahle .success.

[̂ KB) TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAM ENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: > G ru p jp »ò lit ià ir

iiaifsi
X w am m

RHOSSI
u oH rm K iu oaun n u iea i ,

V.Ie Cì. M a t t e o t t i ,  9 5  
Tel .  0 5 7 5 / 6 2 6 9 4  - C eli .  0 3 3 5 / 6 3 7 7 8 6 6  

5 2 0 4 4  C a m u c i a  ( A r e z z o )

FUTURE OFFICE s .a . s .
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
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A Camucia

0 TORNEO 
NAZIONALE

a cura di LUCIANO CAIANI
/ Tennis Club Camucia or­
ganizza dal IO al 18 giugno 
2000 il quinto Torneo Cir­
cuito Nazionale Open di 

Concia categoria femminile.
Anche quest'anno dunque il 

Circolo della Valdichiana si pone 
al certice della Provincia Aretina 
riguardo all'organizzazione di 
manifestazioni di un certo pre­
stigio.

Ciò è potuto accadere grazie 
ad un grosso sforzo oìganizza- 
tivo del quale dobbiamo rendere 
merito al factotum del Circolo e 
grandissimo appassionato de 
sempre, nonché valido doppista 
sig. Spartaco Vannucci.

Da rimarcare anche il con­
creto appoggio del sig. Luciano 
Lovari, giudice arbitro del Tor­
neo. di Waldimiro Giorgietti nel­
la veste di Direttore del Torneo e 
del sig. Ivo Santiccioli nella fun­
zione di Direttore delle Gare.

I Dirigenti del Circolo Camu- 
ciese saranno pertanto grati a 
quanti vorranno occupare le 
Tribune del Seven Points di Ca­
mucia in occasione di questa 
manifestazione che si prean­
nuncia di notevole spessore 
tecnico per quello che si prean­
nuncia di notevole spessore 
tecnico per quello che riguarda

l’agonismo femminile, in virtù 
soprattutto del campo delle 
partecipaiiti, dal n. 11 d'Italia 
occupato dalla hihhienese Maria 
Paola Zavagli, ricordiamo la 
recente partecipazione alle 
qtialificazioìii degli Intemazio­
nali d’Italia in Roma, alla Pizzi­
chini, Schiavone, Cecchini, Bon- 
signori. Salvi, Piccolini ecc.

Ricordiamo infine il Monte­
premi della manifestazione che 
sarà di lire 6 milioni.

F.I.T. C.O.N.I.

Tennis Club 
Camucia

Organizza

Torneo Nazionale Open 
2° Categoria 
Femminile 

5° TROFEO

TENNIS
S A N G E M IN I C U P

10 -1 8  giugno 2000

NEL QUOTO 1000 
GLI EREDI DI BORTOLI

. eramente hrain i piccoli 
ciclisti del Ciclo Club 
Quota 1000 nella gara 
che si è svolta a Camu­

cia Sabato 6 maggio con la par­
tecipazione delle migliori squa­
dre della Toscana.

In particolare evidenza Jaco­
po Lupetti che vince la Gl 7 an­
ni maschile con grande distacco 
sul secondo classificato e Cri­
stian Bartemucci che vince sen­
za grosse difficolta' laG 2 8 anni 
maschile.

Si classificano prime nelle

categorie femminili Bassini 
Giulia e Traili Gaia.

Ipiccoli campioni di Camu­
cia si riconfermano anche nella 
gara regionale che si è svolta ad 
Arezzo Sabato 13 maggio.

Di fronte ad un maggior nu­
mero di concoirenti, i piccoli Ja­
copo e Cristian vincono ancora 
senza grosse difficoltà, strap­
pando gli applausi del numero­
so pubblico di Arezzo.

Mirco Lupetti 
Nella foto-. Jacopo Lupetti e Cri- 
stiiui Bartemucci.

Il 13 e 14 maggio 2000 a Cortona e Passignano

H.O.G. PRIMfìUERfì
abato e domenica 13-14 
maggio Cortona, città del 
Silenzio per antonomiusia, è 

_  stata invasa pacificamente 
da oltre 600 motociclisti prove­
nienti ck tutti ritilia.

La manifestizione denominati 
H.O.G. Primavera organizzata 
direttamente dal coordinamento 
Nazionale llarley-Davidson Itilia è 
stitt un successo sotto tutti i punti 
di visti dato che l'organizzazione 
aveva previsto a dicembre '99 
quando fu designata Cortona 
come città ospitmte almeno 300 
iscrizioni numero che con il 
passare dei mesi è aumentito sino 
a raddoppiarsi, creando non 
pochi problemi per la sistemazio­
ne Alberghiera dato che Cortona 
per la mole di presenze turistiche 
è deficitaria in molti periodi del- 
l'imno. Fortunatunente con l’aiu­
to di tutti gli Agriturismo della zo­
na, e gli Hotel delle zone limitrofe 
da Arezzo fino al lago Trasimeno 
tutti i Bikers (motociclisti in in­

glese) hanno potuto trascorrere 
almeno una notte in temi toscana.

Altro problema non da poco 
era quello di trovare un posto 
adatto per poter ospitare 605 
persone in un luogo dove poter 
mangiare e apprezzare delTottima 
musica. Ebbene nello splendido 
scenario delle Terme di Manzano 
il ristoratore per eccellenza Ivan 
Accordi in arte Tonino è riuscito 
nell’intento sfoggiando tutta la sua 
capacità nell’arte culinaria in 
miuiiera impeccabile mettendo a 
disposizione 60 persone suddivise 
in 35 camerieri e 25 cuoclii.

In prossimik della mezzanot­
te quando la cena volgeva al 
tennine tutti quelli che nonostimte 
i chilometri percorsi e qualche 
bicchiere di buon vino lo consen­
tiva sono migrati in sella alla 
moto naturalmente in una nota 
discoteca della Valdichiana per 
concludere la serata lino alle luci 
dell’alba.

Molte le curiosik registrate in

FRfìm SALVEZZA RAGCm
Montecchio: ancora qualche 

speranza p e r  essere prom osso
opo la fine del campionato di seconda categoria, variegati i verdetti 
delle nostre squadre, che abbiiuno seguito in tutto il loro cimimino. 
Mentre il Terontola raggiunge una tnmquilla salvezza, appendice

__  per la Fratta che se la deve vedere con il Cliitigmmo in due gare
imdata-ritomo, per non retrocedere in terza. Al contrario il Montecchio, 
classificatosi al secondo posto; in un gironcino a tre, deve scontrarsi in casa 
con i mugelltuii di Sagginale, quindi recarsi a fai' visita al Qiuu’ata. Entrambe 
le avversarie classificate imche costoro seconde, rispettivamente nei gironi 
“M" e “N”, natundmente piLsserà in prima la vincente del girone.

Ma tomiimio ai rossoverdi della Fratta, che non la passano franca a 
Chitigmuio, dove perdono per 2-1. A questo punto le speranze di limanere 
in categoria rimangono poche, ma nell’incontro casahngo di ritorno, il 
tndner Fiori ciuica adeguatimiente i propri ragazzi, che con una prestazione 
imperniata sul cuore e volontìi, rimimdimo sconfitti i casentinesi per 2-1. Il 
punteggio è identico all’imckta, ma siccome i frattigiani avevimo terminato il 
aunpionato prima del Cliitigmmo, accedono idla meritata e fcmto agognak 
sidvezza. Adesso a bocce fenile e adcokmdo quello che ha riscliiato questa 
simpatica Societìi, imitiimio il presidente Gabrielli e tutto lo staff rossoverde, 
ad affrontiu-e con maggiore ocidatezza la prossima stagione.

Anche il Montecchio inizia male i propri spareggi; sid proprio campo 
contro il Saggimde oltre a perdere la gara per 2-1, scrive una bmtta pagina 
della sua storia adcistica. Almeno nej^ ultimi campionati, tiuito i sostenitori 
qiuuito i dirigenti montecchiesi, sono skti sempre da elogiare per con'ettez- 
za e sportivik nei confronti degli avversari e dei direttori di gara. Purtroppo 
dia fine di questa importiuitissima e dnuiiniatica gaia, ad un pdo di giocato­
ri e ad uno spiuiito giaippo di sostenitori, senza vdidi motivi, sono sdtati i 
nera, e se la sono presa con la tema arbitrde. Pesanti le decisioni del 
Giudice Sportivo: un giocatore squdlificato per due anni e una sdatissima 
niulk di L. 1.800.000, che per la seconda non è davvero poco!

Ma tomiimio d  cdcio giocato, nell’incontro a Quaiata, il Montecchio 
compie il miracolo riuscendo a \nicere per 1-0 quasi alla fine dell’incontro 
per merito del veccliio ma indomabile Biagiolini. Adesso rimane da giocare 
una sola partita, domenica prossima Sagginde-Quarata. Naturdmente la 
favorita d’obbligo resk la squadra del Mugello, però è anche vero che nel 
cdcio niente è dato per scontato. Aspettiimio trepitadanti l’esito montecchie- 
se. Comunque anche se i bianco-rossi dovessero reskre in seconda, nel 
prossimo amipionato ci sarà da divertirsi, perché oltre le nostre 3 compagi­
ni, ci sarà imche il blasonato Foiano.

Danilo Sestini

questo fine settimana motoristico, 
prima fra tutte il gruppo più 
numeroso registrato è stato quello 
del Firenze Chapter che con i suoi 
120 iscritti si è accaparrato 
questo premio simbolico, il 
premio per il gnippo proveniente 
da più lontano è andato ad un 
gruppo di 10 Bikers svizzeri del 
cantone tlcino, ma il premio più

giato sabato sera dinanzi die 
temie di Manzano ebbene supera­
va i 17 miliardi di ferri cromati 
provenienti da Milwaukee sede 
della mitica Harley-Davidson 
U.S.A.

Domenica mattina giornata di 
chiusura dei ritrovo H.O.G. 
Primavera con un tour intorno d  
lago Trasimeno con sosta a

significativo per la sua particola- 
rik  è andato ad un Biker prove­
niente ddla Cdifornia per la 
precisione di San Diego.

Altra curiosità di rilievo il 
vdore del parco moto parcheg-

Passignano per un gradito aperiti­
vo di Arrivederci all’edizione 
numero 7 dove Cortona sarà 
nuovamente amdidata.

Marco Santiccioli

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBURIM A.
di TAM BURINI MIRO & G

8  « H  «O  •

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

Palestra

M ji Line C lé
Via Gram sci, 139/D 

Tel. 0575/62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca
popolare
dì cortona

1881 In Valdichiana.
Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038

Telex 570382 BPCORT I
Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Ai^enzia di Cortona 4^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia "Piazza Sergardi" ^  
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324
Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

Iqpc
banca 

popolare 
di cortona

^  (ondata nel 1881 j

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4̂
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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